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Verbale del Focus Group Mediterraneo Occidentale
Online

10 aprile 2024

Documenti in allegato: Presentazione dei risultati del Gruppo di lavoro di esperti STECF sul regime
di sforzo di pesca nel Mediterraneo Occidentale (Cecilia Pinto); Presentazione “Stato dell’arte della
valutazione delle catture di Occhialone (pagellus bogaraveo)” dal 2019 in Andalusia (Antonio
Marzoa Notlevsen — Unacomar); Presentazione dei progetti rilevanti per la pianificazione dello
spazio marittimo nel Mediterraneo Occidentale (Marco Costantini).

Coordinatore: Mario Vizcarro

Il coordinatore apre i lavori, ricordando che I'incontro sta avvenendo dopo poco piu di un anno da
quello di Barcellona e le problematiche sono rimaste le medesime, che si ripropongono dal 2020,
tra cui: la necessita di armonizzare i diversi modi di fare pesca a strascico per raggiungere I'MSY, la
difficolta per i pescatori nel comprendere il funzionamento del piano pluriennale, la variazione del
numero di giornate di pesca disponibili durante I’anno (da 100 a 125). E necessario che si comincino
a considerare gli aspetti ecosistemici e la difficolta nel riuscir e a rispettare una quota per i gamberi
in un contesto di pesca mista. Il meccanismo della compensazione ha reso ancor piu complicata
I'applicazione della normativa. Sempre piu spesso le imbarcazioni hanno difficolta di accesso ai
finanziamenti e la riduzione dello sforzo del 40% é gia stata superata. Chiede alla DG MARE quali
scenari ritiene che saranno percorribili fino al 2030. E necessaria una profonda riflessione sul futuro,
considerando che la riduzione della capacita di pesca comporta una perdita della capacita
economica delle strutture che supportano il settore, e quindi una notevole riduzione dell’attrattivita
del settore con il rischio che scompaia. Dopo l'introduzione del coordinatore, I’'agenda e il verbale
della riunione ibrida del FG tenutasi a Barcellona il 22 febbraio 2023 sono approvati.

La prima presentazione sui risultati del gruppo di esperti STECF sul regime di gestione dello sforzo
di pesca in Mediterraneo Occidentale (MAP) viene esposta da Fabio Grati, in sostituzione di Cecilia
Pinto. Nelle slide allegate sono sintetizzate le caratteristiche principali del piano pluriennale, che &
organizzato per raggruppamenti con criteri geografici (EMU1 e EMU2) e in 4 segmenti di flotta. |
giorni di pesca annuali per la definizione della baseline per la riduzione percentuale dello sforzo sono
i giorni medi dal 2015 al 2017. Dal 2022 sono state attivate le catture massime per i gamberi di
profondita e nel 2023 ¢ stato applicato il meccanismo della compensazione. Nel 2024 il MAP ¢ in
fase finale del periodo di transizione e sara proposta una riduzione di sforzo del 9,5%. Sono stati
testati diversi scenari nella EMU1 e, forzando il modello matematico per raggiungere la mortalita da
pesca (F) a livello di sostenibilita (FMSY), la biomassa reagisce bene in quasi tutti gli scenari risultanti,
ma a livello economico si verifica un crollo, seguito da una parziale ripresa. Anche in EMU2 la
riduzione della F comporta in tutti i casi un aumento della biomassa, ma nella GSA11 si ha lo stesso
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effetto della EMUL. Il dibattito & ancora aperto sul futuro. L'incontro organizzato dallo STECF con gli
stakeholder ha dimostrato che il loro coinvolgimento potra sicuramente migliorare I'utilizzo dei
modelli.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) ritiene che sia molto interessante, ma le misure di riduzione
applicate sono draconiane. Il sacrificio € tutto a carico delle flotte e gli Stati Membri non
contribuiscono nell’alleviare I'impatto. Il numero di giornate disponibili € troppo basso, anche se la
biomassa sembra aver reagito bene nei diversi scenari. Bisogna avere una visione un po’ piu ampia
perché si sta agendo su un unico fattore, che incide sullo stato della risorsa. Si riferisce agli interventi
del giorno prima, che spiegavano che un quarto del Golfo del Leone sara ricoperto di parchi eolici.
Il calo della produzione & importante, con una conseguente riduzione degli utili. Nessuno sta
prestando attenzione a quel che dicono i pescatori. C'é qualche meccanismo che non sta
funzionando perché si sta verificando una correlazione negativa tra la riduzione del pescato e i
prezzi, comportando che la linea del fatturato interseca quella della produzione. L'unico sforzo per
migliorare la situazione & chiesto al settore della pesca senza alcun sostegno economico. Si spera
che, dopo questi 5 anni di periodo di transizione, si possa lavorare di piu.
Chato Osio (DG MARE) spiega alcuni aspetti tecnici dei modelli utilizzati. Sicuramente la mancanza
dei dati MEDITS nel 2022 in acque italiane ha richiesto alcune assunzioni sia biologiche che
economiche. Gli scenari dei modelli usano i risultati della valutazione dello stato degli stock e questo
pud comportare che non si sia in grado di capire veramente quale sara 'aumento di biomassa al
2030. Inoltre, tali modelli non hanno possibilita di stimare la variazione della FMSY nel tempo, che
potrebbe aumentare man mano che si applica il MAP. E da considerare, inoltre, che alcune specie
che hanno un grande valore economico non sono soggette alla valutazione dello stock perché non
sono oggetto di tutela del MAP, per cui le entrate dovute alla loro vendita non sono considerate
nella performance economica. L’analisi non considera neanche tutti i sussidi applicati finora, come
guello dell’acquisto del gasolio. Per cui la proiezione della situazione economica potrebbe essere
piu negativa di quanto sara realmente 'evoluzione. Si tratta di aspetti che dovranno comunque
essere inclusi nella valutazione perché sia realistica.
Interviene Daniela Banaru per chiedere se i modelli utilizzati abbiano come base altri modelli fisico-
biochimici, che possano considerare la riduzione dell'inquinamento primario ed eventuali
miglioramenti ambientali, che potrebbero comportare un miglioramento per gli stock.
Rafael Mas (EMPA) ¢ sorpreso dalla presentazione perché sottolinea che le giornate non vengono
consumate: il modello non permette di modificare tale numero. Le giornate di lavoro disponibili
rimangono in sospeso fino a dicembre, quando diventa difficile poterne usufruire a causa delle
avverse condizioni meteo. Ritiene che sarebbe importante che le giornate non utilizzate fossero
spostate all’anno successivo. Sottolinea, inoltre, che solitamente i modelli hanno un paio di anni di
ritardo, quindi le decisioni per il 2025 saranno prese sulla base di dati del 2023. | dati, come &
successo durante il FG Adriatico per lo scampo, non sono aggiornati e non rispecchiano la situazione
attuale. La biomassa potrebbe essere aumentata nel frattempo, ma il dato disponibile non lo
conferma.
Antonio Pucillo (ETF) chiede se nelle proiezioni al 2030 siano considerati i cambiamenti climatici e
Fabio Grati gli risponde che i modelli non considerano un eventuale aumento di temperatura e che
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si basano sui dati di cattura. Il coordinatore del GLS sottolinea, inoltre, che non sono arrivati sostegni
economici al settore per le chiusure spazio-temporali, che rimangono a carico delle imprese.
Sicuramente questo comporta un problema per il ricambio generazionale.
Chato Osio (DG MARE) interviene per chiarire che i modelli di valutazione degli stock considerano la
mortalita naturale, quindi indirettamente includono la questione ambientale. | modelli economici
per le proiezioni al 2030 si basano su informazioni biologiche perché non riescono ad integrare gli
aspetti ambientali. Le proiezioni al 2030 hanno gia insito un notevole livello di incertezza che inizia
gia dalla valutazione dello stock. Per rispondere a Rafael, chiarisce che tale valutazione sara fatta
con dati 2023 per decidere come agire nel 2025 e che questo & il massimo che si puo fare. Le specie
interessate dal MAP sono stock che durano diversi anni, quindi non dovrebbero avere variazioni
significative da un anno all’altro.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ritiene necessaria una riflessione pil ampia, pensando al MAP
nell’ambito della PCP. Quando é stato proposto il regolamento nel 2019, ed era stata prospettata la
riduzione di sforzo del 40%, tutte le associazioni professionali si erano ribellate asserendo che
guesta riduzione avrebbe comportato un punto di non ritorno in termini di redditivita. All’epoca fu
risposto che questa cura draconiana avrebbe portato un sensibile recupero, ma invece si € osservato
solo un lieve miglioramento. Ne conseguono alcune considerazioni, tra cui il fatto che non sono stati
utilizzati tutti i giorni a disposizione. Le ragioni di questo fenomeno risiedono in diversi fattori, quali:
I’autoregolamentazione che ha comportato un’ulteriore riduzione dei giorni, considerazioni di
mercato in relazione all’landamento dei prezzi e problematiche meteomarine. Nonostante le
giornate di pesca fossero ulteriormente ridotte, la cura non é stata sufficiente. A questo punto i
limiti dei modelli matematici non sono piu interessanti perché si denota un’informazione
macroscopica: la terapia individuata, quindi la riduzione di F, sta producendo deboli risultati. Questi
5 anni non hanno raggiunto il risultato, altrimenti non si starebbe ancora parlando di ulteriori
riduzioni di attivita. Dopo che si sara verificata la conseguente caduta dei ricavi, non si sa se sara
rimasto qualcuno che potra effettivamente fruire della ricrescita lenta tanto attesa. Il problema e
superare la caduta. Se si pensa di proseguire la terapia, basandosi solamente su un unico stock,
senza considerare tutti gli altri fattori, I'occupazione del settore risentira sicuramente del problema
economico. In merito ai sussidi, come la non tassazione del gasolio, bisogna esser consapevoli del
fatto che la loro assenza avrebbe gia causato la morte del settore. Bisogna farsi delle domande,
anche neiforiinternazionali. Non sono considerati i rapporti preda-predatore nella valutazione dello
stato degli stock, perché & stato detto che "approccio ecosistemico non & applicabile. E evidente
che la cura in atto e sbagliata.
Mario Vizcarro supporta l'intervento di Buonfiglio asserendo che si sta constatando cio che alcuni
istituti oceanografici avevano riconosciuto: non é sufficiente basare tutto sulla F. Le catture massime
sostenibili sono diventate una trappola. Si sta gia raggiungendo il punto di non ritorno ed & un
aspetto che le statistiche non sono in grado di rivelare. O c’e@ un cambiamento o la pesca finisce. Il
modello adottato porta all’estinzione del settore e le amministrazioni dovrebbero cambiarlo,
lasciando scadenze piu a lungo termine e guardando maggiormente alla sostenibilita, perché
un’imbarcazione che si ferma non si recupera piu.
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Carlos Ros Vicens (FBCP) riferisce che il gambero di profondita € una specie strategica nella pesca
demersale. Il primo trimestre dell’anno non & particolarmente interessante per questo tipo di pesca,
per cui le imbarcazioni non escono per poter lasciare la parte di quota pil importante in periodi piu
interessanti. La biomassa, per0, non € in una cattiva situazione, solo che non & stato ancora
evidenziato dai dati scientifici perché hanno un ritardo di due anni. E chiaro, infatti, che la risorsa
sta gia meglio. Critica il fatto che alla stessa flotta siano applicate due misure diverse, sia in termini
di riduzione dei giorni che di quantita. Cid comporta che i giorni disponibili non saranno sufficienti a
raggiungere la quota prevista. Questo significhera che a Natale vedremo nei nostri mercati il
gambero viola in arrivo dai paesi terzi. Questo preoccupa molto la flotta.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) spiega il problema essenzialmente burocratico per cui
I’'amministrazione di riserva di tenere una percentuale di giornate fino ad un certo periodo
dell’anno: quando queste diventano finalmente disponibili, non rimangono piu sufficienti giorni
perché i pescatori possano consumarle tutte. | fondi esistenti sono rigidi e non riescono a
compensare cio che é stato imposto dal MAP. Non esistono altri settori a cui sia stata imposta una
riduzione cosi importante della capacita produttiva, cioe del 50% in 5 anni. Gli unici che pagano tutto
cio sono i pescatori, le piccole imprese famigliari ed € da tempo che si sta chiedendo di prorogare
gli obiettivi del MAP al 2030.
Gennaro Scognamiglio (UNCI) sottolinea che non si sta mettendo in discussione la scienza, perché &
necessaria per guardare al futuro, ma si discute di come vengano elaborati i dati. Si & accettata una
riduzione di sforzo con un impatto sociale molto forte, comportando che i pescherecci escono col
brutto tempo per mantenere ancora redditizia I'attivita. L'80% del pescato viene importato e si &
avuta una riduzione del 50% dello sbarcato. Il risanamento previsto & lento e non prevede una
ripresa economica reale. Non c’e futuro nel settore, neanche in termini di opportunita di lavoro. Il
bacino del Mediterraneo, inoltre, non puo subire indiscriminatamente quel che succede nella costa
settentrionale africana. Il giorno prima si parlava di pale eoliche, che sul mare hanno un impatto
gravissimo, sia perché per gli scavi di installazione sia per la luminosita degli impianti. E necessaria
una visione piu ampia dei fattori che incidono sugli stock.
Chato Osio (DG MARE) illustra i risultati del gruppo di lavoro di valutazione dello sforzo. Conferma
guanto detto dal rappresentante dell’FBCP per cui si nota una riduzione molto forte della F dal 2009
ad oggi e questa e un’indicazione chiara per il miglioramento degli stock. Si nota anche che dal 2020,
anno di inizio del MAP, la riduzione della F cambia molto e sulle biomasse si nota un importante
segnale per la triglia, ma meno per il nasello. Per poter osservare la reazione sulla biomassa &
necessario piu tempo. | grafici risultanti dal gruppo di lavoro di esperti dello STECF evidenziano un
miglioramento degli stock soprattutto in EMU2. La gestione attuata dal MAP, quindi, sta
funzionando anche se a livelli diversi, ma & presto per poter osservare segnali pilu chiari. Ritiene che
fintantoché la F rimarra al di sopra di FMSY, & necessario mantenere una possibilita di prelievo
ridotta, perché gli stock non sono al livello di biomassa che garantisce una possibilita di prelievo
ottimale.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) risponde che, quindi, sarebbe importante darsi il tempo di due anni
per poter registrare I'effetto dei 5 anni di MAP, perché a proseguire la riduzione, si rischia di
superare il break-even point.
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Antonio Pucillo (ETF) e Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) insistono su alcuni punti principali
quali: il fallimento delle imprese dovuto anche ai ritardi delle stime degli effetti del MAP, I'invasione
dei mercati da parte del prodotto estero e I'assenza di valutazione dei fattori ambientali.
Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) ha ricordato che la fonte dei dati e l'unico riferimento
disponibile e la pesca: se si riduce I'attivita di pesca, logicamente si riduce la cosiddetta Mortalita da
Pesca. In questo senso, se si potesse ridurre l'inquinamento, gli effetti del cambiamento climatico,
ecc. ci deve essere un equilibrio tra la “fonte dei dati” e la politica di gestione applicata. Questo non
avviene nel caso della pesca, che viene individuata e trattata come unico problema.
Si procede con il successivo punto in agenda riguardante la spiegazione dei possibili scenari dal 2025
in poi, curato dalla DG MARE. La tematica e stata indagata dal gruppo di esperti dello STECF 24-02,
cosi da poter valutare i possibili approcci modellistici socioeconomici in modo piu unificato e in linea
con la MSE (valutazione della strategia di gestione). L'indagine ha rivelato che I'orizzonte temporale
di attuazione delle elaborazioni previste sarebbe ben piu in |a di ottobre 2024, quindi ha chiarito
I'impossibilita di implementare I'MSE nelle tempistiche necessarie dal punto di vista gestionale. Si
rimane all'approccio attuale, con gli stessi modelli, ma affinando gli aspetti relativi ai sussidi e alla
modellazione dei prezzi. La discussione sugli scenari & assolutamente prematura, ma € importante
avere un riscontro dal MEDAC. Rimane come obiettivo fermo il raggiungimento del FMSY, andando
cosi a dare i riferimenti per la gestione dell’anno prossimo. Se si prendesse a riferimento I'FMSY del
nasello (merluccius merluccius) per le decisioni, le riduzioni sarebbero molto importanti. E
necessario capire |'opinione del MEDAC sulla questione del nasello, poiché sembra che una
percentuale significativa di catture sia operata anche da palangari in EMU1 e da reti da posta in
EMU2. Se si gestisce il nasello considerando solo lo sforzo di pesca dello strascico, le riduzioni
saranno pil importanti e si agira solo su attivita che pescano taglie comprese tra 2 e 5 anni. Bisogna
capire l'orientamento del MEDAC rispetto a misure che vadano ad interessare eventuali altri
attrezzi, nell’ottica di ripartire gli sforzi di riduzione tra le flotte. Il coordinatore ritiene che questa
richiesta sicuramente ricevera contributi da parte dei soci e il coinvolgimento del MEDAC in questo
dibattito & particolarmente importante. Si devono considerare sia le risorse che strutture di pesca.
Alla domanda di Marzia Piron che chiede informazioni in merito alla possibilita di continuare con
I'interazione con lo STECF per la parte socioeconomica, Chato Osio risponde che non c’e una
sospensione formale di questo dialogo. L'incontro tenutosi con Ralf Doring I'anno precedente era
mirato a raccogliere dati specifici, come quelli relativi ai salari, ma non era inteso come una
collaborazione continuativa. Specifica, inoltre, che la scadenza per il parere richiesto sul nasello ¢ il
mese di giugno.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ritiene che, alla luce delle precedenti considerazioni, i risultati della
riduzione dello sforzo attuata in questi 5 anni, saranno disponibili solo nel 2027. Sottolinea che non
€ ancora disponibile un report in merito alla valutazione socioeconomica del MAP. Sarebbe
importante, quindi, che le misure fossero congelate al 2024, aspettando i risultati sulla biomassa e
socioeconomici. Bisogna considerare l'impatto degli attrezzi sul nasello soprattutto in EMU1,
considerando che ¢ difficile avere una stima delle catture della piccola pesca, visto che il logbook
diventera obbligatorio nei prossimi anni. In ogni caso, le organizzazioni professionali italiane, e
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molto probabilmente anche spagnole e francesi, chiederanno il congelamento dello sforzo di pesca
al 2024 fintantoché non saranno disponibili i risultati.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) condivide I'intervento di Buonfiglio ed & stupito dal fatto
che non siano ancora state formulate delle idee sull’evoluzione dopo il 2025, perché bisognerebbe
pensare di conseguenza a tutti i sostegni messi a disposizione dal fondo strutturale. Per bloccare la
riduzione di sforzo al 2024, la CE potrebbe utilizzare il meccanismo degli atti delegati, che sono stati
utilizzati anche in altre situazioni.
Chato Osio ritiene che non sia possibile procedere al congelamento dello sforzo al 2024 perché un
buon numero di stock, specialmente in acque spagnole e francesi, non raggiungeranno I'MSY entro
il primo gennaio 2025.
Il coordinatore passa la parola ad Antonio Marzoa Notlevsen per la presentazione allegata sullo
stato dell’arte sulla valutazione delle catture del pagellus bogaraveo dal 2019 in Andalusia.
Ripercorre I'andamento dello stock nella serie storica, ricordando che nel 2019 era stato attuato un
piano di recupero della risorsa, riducendo la capacita di pesca. In quell’occasione erano gia state
evidenziate differenze con i regolamenti dei paesi dell’Africa settentrionale. Nel 2013 era stata
ulteriormente diminuita la quota disponibile per la Spagna fino a una riduzione del 36%. Questo
aveva causato una riduzione dei pescherecci da 140 a 91. Marzoa spiega che tale risorsa & gestita
da parte spagnola gia dal 1999, contraendo lo sforzo di pesca. Nelle slide allegate sono riportati i
dati ricevuti dalla giunta andalusa, che evidenziano un crollo delle catture dell’l80% negli ultimi 5
anni. La riflessione del presidente sulla gestione attuata dalla CGPM spazia dalla carenza di
importanza data agli aspetti socioeconomici allo scarso interesse dimostrato per il reale
coinvolgimento degli stakeholder coinvolti nelle misure di gestione, considerando che I'unica lingua
parlata nelle riunioni e spesso I'inglese. Tutto questo causa |'allontanamento degli stakeholder, oltre
al fatto che la pesca professionale viene spesso considerata come I'unica causa del depauperamento
degli stock. Spiega che recentemente la Corte di Giustizia ha pubblicato una sentenza che
riconosceva pienamente l'importanza della capacita del settore della pesca di mantenere la
sovranita alimentare, riferendosi all’art.2 della PCP, in cui questo concetto viene considerato
prioritario. Quindi la Spagna ha invitato la Commissione europea a prestare piu attenzione agli
aspetti socioeconomici nelle misure che vengono decise e a considerare anche le altre realta
impattanti sulle risorse, come il tonno rosso e la sua predazione di piccoli pelagici. Cita uno studio
di Icatmar in cui veniva evidenziata la presenza di tonno rosso nel mare catalano per valutarne
I'impatto. Si aggiunge a questi fattori I'impatto dovuto alle specie aliene, come Mnemiopsis leidyi, il
cui effetto sulla riproduzione dei piccoli pelagici & stato studiato ed esposto al MEDAC dall’esperto
Paliaga. Inoltre, quanto sta accadendo all’occhialone (pagellus bogaraveo) tra Andalusia e Marocco
e molto simile a quel che sta succedendo nello Stretto di Sicilia, in termini di sbilanciamento
dell’attivita della flotta. Per cui i pescherecci dell’Africa settentrionale stanno aumentando e questo
rende necessaria un’accelerazione del processo di armonizzazione gestionale e I'attuazione di una
visione olistica. C’'@ un problema nel sillogismo che viene fatto perché la prima premessa ¢ la
mortalita da pesca (F), la seconda premessa ¢ che la difficolta in cui versano gli stock non & dovuta
solo alla F, ma anche ad altri fattori. Purtroppo, pero, la conclusione illogica e scorretta a cui si arriva
sempre & che il problema risiede nella sovra pesca.
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Mario Vizcarro ritiene che sia il caso di arrivare a un parere.
Valérie Lainé ringrazia tutti coloro che hanno preso la parola perché quest’anno sara fatto proprio
il rapporto sull’attuazione del MAP e anche sul MSY nel 2025. Il ruolo della CE e di applicare la
legislazione, tenendo conto degli aspetti giuridici, ma lei sottolineera I'importanza degli aspetti
socioeconomici. Ha capito che ci sono problemi nella gestione dello sforzo di pesca ed € da capire,
inoltre, quale sia la migliore attuazione del FEAMPA. Chiarisce, pero, che il trasferimento delle
giornate di pesca non & possibile a livello legislativo. | limiti di cattura dei gamberi, pero, potrebbero
essere un aspetto da chiarire, anche per arrivare ad accordi tra SM per assicurare I'utilizzo dei
guantitativi disponibili. Comunque, la discussione continuera perché questo dialogo e
fondamentale. Per quanto riguarda I'occhialone, & stato necessario molto tempo per giungere a un
piano di gestione a livello di CGPM, considerando anche che lo stock si € depauperato molto
velocemente. Intanto e stato possibile condividere con i paesi mediterranei extra-UE la taglia
minima di conservazione di 33 cm. Ad oggi si € riusciti a capire, in collaborazione con i ricercatori
spagnoli e nordafricani, come agire per recuperare lo Stock. Riporta I'esperienza in Atlantico, in cui
sono state adottate misure molto piu rigide ed & stato possibile ricostituire lo stock. Concordare
condizioni di parita per la gestione di una specie & fondamentale e la settimana prossima in sede
CGPM si parlera proprio di questo argomento, soprattutto in riferimento allo Stretto di Sicilia.
Un’ulteriore problematica e la pesca illegale e la relativa vendita del prodotto illegale nel mercato
europeo. Lainé ritiene che sia necessario fermare il fenomeno e chiede che i soci del MEDAC
collaborino nel segnalare situazioni di questo tipo.
Llibori Martinez Latorre (IFSUA) ringrazia per la presentazione, ma chiede che nella slide 8 sia
corretta la taglia minima di conservazione dell’occhialone per la pesca ricreativa, poiché in realta ha
il limite di 40 cm. Sottolinea, inoltre, che per la pesca ricreativa la commercializzazione & proibita.
Antonio Marzoa Notlevsen concorda con Llibori Martinez Latorre. Risponde anche a Valérie Lainég,
dicendo che i regolamenti possono essere modificati, anche se con tempistiche variabili, ma e
necessaria la volonta politica. La flotta spagnola, inoltre, applica da decenni questi piani di gestione.
Il coordinatore passa la parola a Marco Costantini perché illustri i progetti rilevanti sulla
Pianificazione Spaziale Marittima (MSP) nel Mediterraneo Occidentale. Nell’area I"'unico paese che
non ha adottato la direttiva MSP ¢ I'ltalia. Sottolinea che in questo ambito i paesi dovrebbero
comunicare tra loro, ma sembra che per il momento stiano attraversando una fase molto autonoma.
In Italia, inoltre, & emerso che |'opinione dei pescatori nella MSP non & mai stata veramente
considerata. Uno dei problemi principali da affrontare € la competizione per lo spazio tra pesca ed
eolico. In Francia, invece, il piano di MSP é stato adottato, con i relativi meccanismi di monitoraggio.
In ogni caso questa documentazione & in continua evoluzione e proprio in Francia & in corso il
dibattito pubblico, per cui Costantini invita i soci francesi a partecipare attivamente al processo. In
Spagna, invece, sembra che la MSP abbia un po’ sorvolato le richieste del settore, pur essendo ormai
adottata. Riferisce, inoltre, di aver contattato gli esperti italiani di eolico per avere ulteriori
informazioni sull'impatto dovuto alle luci e aggiornera il MEDAC sulle risposte. Per le informazioni
sulla possibilita di pescare nei campi eolici per il momento si sa che in Italia e proibito.
Katia Frangoudes (AKTEA) riferisce che in Francia si pud pescare nei campi eolici senza danneggiare
i cavi.
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Marco Costantini si impegna a raccogliere le informazioni disponibili su questo argomento per poi
aggiornare i soci. Rosa Caggiano sottolinea I'importanza della tematica e ritiene che sia necessario
un tempo dedicato ad affrontarla.
Nelle varie ed eventuali Jolanda Piedra Manes (lveaempa)spiega che la settimana successiva si terra
alle Baleari un incontro sulla decarbonizzazione delle barche da pesca ricreativa. Purtroppo, la
scadenza per registrarsi € il giorno stesso in cui sta illustrando I'evento, e fornisce il link per potervi
accedere.
Non essendoci ulteriori interventi, Mario Vizcarro chiude i lavori ringraziando i partecipanti, i relatori
e gli interpreti.
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Ur.br.:64/2025 Rim, 25. veljace 2025

Zapisnik Fokusne skupine za zapadno Sredozemlje
Online

10. travnja 2024.

PriloZzeni dokumenti: Prezentacija rezultata struéne Radne skupine STECF-a za reZim ribolovnog
napora u zapadnom Sredozemlju (Cecilia Pinto); Prezentacija "Stanje procjene ulova rumenca okana
(pagellus bogaraveo)" od 2019. u Andaluziji (Antonio Marzoa Notlevsen — Unacomar);
Predstavljanje projekata relevantnih za prostorno planiranje morskog podruéja u zapadnom
Sredozemlju (Marco Costantini).

Koordinator: Mario Vizcarro

Koordinatorica otvara sjednicu i podsjec¢a da se sastanak odrzava nesto vise od godinu dana nakon
sastanka u Barceloni i da su problemi i dalje isti, koji se ponavljaju od 2020., izmedu ostalog: potreba
za uskladivanjem razli¢itih nacina kocarenja kako bi se postigao najviSi odrzivi prinos, tesko
razumijevanje funkcioniranja visegodisnjeg plana za ribare, varijacije u broju raspoloZivih ribolovnih
dana tijekom godine (sa 100 na 125). Potrebno je poceti razmatrati aspekte ekosustava i poteskoée
kod ispunjavanja kvote za kozice u kontekstu mjesovitog ribolova. Mehanizam naknade dodatno je
zakomplicirao provedbu normative. Brodovi sve ¢es¢e imaju poteskoca u pristupu financiranju, a
smanjenje napora od 40% vec je premaseno. Pita GU MARE koje scenarije smatra ostvarivima do
2030. godine. Potrebno je dobro promisliti o buducnosti s obzirom na to da smanjenje ribolovnog
kapaciteta dovodi do gubitka gospodarskog kapaciteta struktura koje podupiru sektor, a time i do
znatnog smanjenja privlaénosti sektora uz rizik od njegovog nestanka. Nakon uvoda koordinatora,
usvajaju se dnevni red i zapisnik s hibridnog sastanka FS-a odrZzanog u Barceloni 22. veljace 2023.
Prvu prezentaciju o rezultatima struéne skupine STECF-a za reZzim upravljanja ribolovnim naporom
u zapadnom Sredozemlju (MAP) predstavlja Fabio Grati, zamijenivsi Ceciliju Pinto. PriloZeni slajdovi
sazimaju glavne znacajke viSegodisnjeg plana koji je organiziran po grupacijama s geografskim
kriterijima (EMU1i EMU2) i u 4 segmenta flote. Broj ribolovnih dana u godini za utvrdivanje polazne
vrijednosti za postotno smanjenje napora je prosjek dana od 2015. do 2017. Od 2022. aktiviran je
maksimalni ulov dubokomorskih kozica, a 2023. primjenjuje se mehanizam naknade. U 2024. MAP
je u zavrsnoj fazi prijelaznog razdoblja i predlozZit ¢e se smanjenje napora za 9,5 %. Nekoliko scenarija
testirano je u EMU1 i forsiranjem matemati¢kog modela kako bi se postigla ribolovna smrtnost (F)
na razini odrzivosti (FMSY), biomasa je dobro reagirala u gotovo svim rezultirajué¢im scenarijima, ali
je na ekonomskoj razini doslo do kolapsa, nakon ¢ega je uslijedio djelomi¢ni oporavak. Takoder u
EMU2 smanjenje ribolovne smrtnosti u svim slu¢ajevima dovodi do povecanja biomase, ali u GSA11
postoji isti ucinak kao i u EMU1. Rasprava o buduénosti jos uvijek je otvorena. Sastanak dionika
STECF-a pokazao je da ¢e se njihovim sudjelovanjem zasigurno poboljsati upotreba modela.
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Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) smatra da je to vrlo zanimljivo, ali primijenjene mjere
smanjenja su drakonske. Zrtvu snose flote, a driave ¢lanice ne doprinose ublaZzavanju ucinka. Broj
raspolozivih dana je prenizak, ¢ak i ako se Cini da je biomasa dobro reagirala u razli¢itim scenarijima.
Moramo imati malo Siru viziju jer djelujemo na temelju jednog ¢imbenika koji utjeCe na stanje
resursa. Referira se na govore od prethodnog dana, u kojima je re¢eno da ¢e Cetvrtina Lionskog
zaljeva biti prekrivena vjetroelektranama. Pad proizvodnje je znacdajan, s posljedi¢nim smanjenjem
dobiti. Nitko ne obraca paznju na ono Sto ribari govore. Postoji neki mehanizam koji ne funkcionira
jer postoji negativna korelacija izmedu smanjenja ribe i cijena, Sto rezultira time da se linija prometa
presijeca s linijom proizvodnje. Napor za poboljSanje situacije traZi se jedino od sektora ribarstva
bez ikakve ekonomske potpore. Nada je da ¢éemo nakon ovih 5 godina prijelaznog razdoblja moci
raditi vise.
Chato Osio (DG MARE) objasnjava odredene tehnic¢ke aspekte koristenih modela. Sigurno je da je
nedostatak podataka MEDITS-a u 2022. u talijanskim vodama iziskivao neke pretpostavke, kako
bioloske tako i ekonomske. U scenarijima modela upotrebljavaju se rezultati procjene stanja stoka,
Sto moze znaciti da nije mogude stvarno razumijeti koliki ¢e biti porast biomase do 2030. Osim toga,
takvi modeli ne mogu procijeniti promjenu FMSY-ja tijekom vremena, koja bi se mogla poveéati
primjenom MAP-a. Takoder treba uzeti u obzir da se neke vrste koje imaju visoku ekonomsku
vrijednost ne uzimaju u obzir kod procjene stoka jer ne podlijezu zastiti MAP-a, pa se prihodi od
njihove prodaje ne uzimaju u obzir u gospodarskim rezultatima. U analizi se ¢ak i ne uzimaju u obzir
sve subvencije koje su dosad primijenjene, kao $to je subvencija za kupnju dizela. Dakle, projekcija
ekonomske situacije mogla bi biti negativnija nego u stvarnosti. To su aspekti koji ée svejedno morati
biti ukljuceni u evaluaciju kako bi ista bila realisti¢na.
Daniela Banaru pita temelje li se koriSteni modeli na drugim fizikalno-biokemijskim modelima, koji
mogu uzeti u obzir smanjenje primarnog oneciséenja i mogucéa poboljSanja okolisa, Sto bi moglo
dovesti do poboljSanja stokova.
Rafael Mas (EMPA) iznenaden je prezentacijom jer istice da se dani ne koriste do kraja: model ne
dopusta promjenu broja dana. RaspoloZivi radni dani ostaju u obustavi do prosinca, a tada ih je teSko
iskoristiti zbog nepovoljnih vremenskih uvjeta. Smatra da bi bilo vazno da se neiskoristeni dani
prebace na sljedecu godinu. Takoder istice da modeli obi¢no kasne nekoliko godina, pa ée se odluke
za 2025. donijeti na temelju podataka iz 2023. godine. Podaci, kao sto se dogodilo tijekom FS za
Jadransko more za Skamp, nisu aZurni i ne odrazavaju trenutacno stanje. Biomasa se u
meduvremenu mozda povecala, ali dostupni podaci to ne potvrduju.
Antonio Pucillo (ETF) pita uzimaju li se u projekcijama do 2030. u obzir klimatske promjene, a Fabio
Grati odgovara da modeli ne uzimaju u obzir moguée poveéanje temperature i da se temelje na
podacima o ulovu. Koordinator RS5 takoder istice da nije stigla nikakva ekonomska potpora za
sektor zbog prostorno-vremenskih zabrana ribolova, Ciji teret i dalje snose poduzeca. To zasigurno
predstavlja problem u pogledu smjene generacija.
Chato Osio (GU MARE) Zeli pojasniti da se u modelima procjene stokova uzima u obzir prirodna
smrtnost, stoga neizravno uklju€uju pitanje okolisa. Ekonomski modeli za projekcije do 2030.
temelje se na bioloskim informacijama jer ne uspijevaju integrirati aspekte okolisa. Projekcije do
2030. veé imaju znatnu razinu neizvjesnosti koja pocinje ve¢ od procjene stokova. Rafaelu odgovara
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da ¢e ova procjena biti napravljena s podacima za 2023. kako bi se odlucilo kako postupiti 2025. i da
je to najbolje Sto se moZe uciniti. Vrste obuhvacene MAP-om stokovi su koji traju nekoliko godina,
pa se ne bi trebali znatno razlikovati iz godine u godinu.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) smatra da je potrebno stvari sagledati iz Sire perspektive i na MAP
gledati u kontekstu ZRP-a. Kada je 2019. predloZzena uredba i predloZzeno smanjenje napora za 40%,
sva strukovna udruzZenja su se pobunila, tvrdeci da ¢e to smanjenje dovesti do toc¢ke bez povratka u
smislu profitabilnosti. Tada im je re¢eno da ¢e ova drakonska mjera dovesti do znacajnog oporavka,
no dovela je do samo blagog poboljsanja. Moguce je dovesti odredene zaklju¢ke, izmedu ostalog i
¢injenicu da se nisu iskoristili svi raspoloZivi dani. Razlozi za ovu pojavu leZze u nekoliko ¢imbenika,
kao Sto su: samoregulacija koja je dovela do daljnjeg smanjenja dana, trziSni uvjeti vezano uz
kretanje cijena te pitanja vezana uz vremenske uvjete u podrucju plovidbe. lako su ribolovni dani
dodatno smanjeni, to nije uklonilo problem. Sada ograni¢enja matematickih modela vise nisu
zanimljiva jer se oznacavaju makroskopske informacije: utvrdena terapija, dakle smanjenje F, daje
slabe rezultate. Ovih 5 godina nije dovelo do Zeljenog rezultata, inace ne bismo jos uvijek govorili o
daljnjem smanjenju aktivnosti. Nakon sto dode do posljedi¢nog pada prihoda, ne zna se hoce li
preostati itko tko ¢e zapravo moci imati koristi od dugo o¢ekivanog sporog ponovnog rasta. Problem
je prevladati pad. Ako je plan nastaviti s terapijom, temeljenom na samo jednom stoku, ne uzimajudi
u obzir sve ostale ¢&imbenike, ekonomski problem sigurno ée utjecati na zaposljavanje u sektoru. Sto
se tice subvencija, kao Sto je neoporezivanje dizela, moramo biti svjesni Cinjenice da bi, da istih
nema, sektor veé izumro. Moramo si postavljati pitanja, ¢ak i na medunarodnim forumima. Odnosi
plijena i grabezljivca ne uzimaju se u obzir pri procjeni stanja stokova jer je reCeno da ekosustavni
pristup nije primjenjiv. OCito je da je tretman koji je na snazi pogresan.
Mario Vizcarro podupire rijeci Buonfiglia tvrdeci da se primjecuje ono Sto su prepoznali neki
oceanografski instituti: nije dovoljno sve temeljiti na ribolovnoj smrtnosti. OdrzZivi maksimalni ulov
postao je zamka. Ve¢ dolazimo do tocke s koje nema povratka, a to je nesto Sto statistika ne moze
zabiljeZiti. lli ¢ée se neSto promijenitiili e ribolov stati. Usvojeni model dovodi do izumiranja sektora,
a uprave bi ga trebale promijeniti, ostavljajuci dugoroéne rokove i osvrnuvsi se vise na odrzivost, jer
se brod koji stane viSe ne moze pokrenuti.
Carlos Ros Vicens (FBCP) izvjeStava da su dubokomorske kozice strateSka vrsta u pridnenom
ribolovu. Prvo tromjesecje godine nije osobito zanimljivo za ovu vrstu ribolova, pa brodovi ne izlaze
kako bi najvazniji dio kvote ostavili za zanimljivija razdoblja. Stanje biomase, medutim, nije loSe,
samo S$to to jos$ nije istaknuto u znanstvenim podacima jer oni kasne dvije godine. Jasno je, ipak, da
je resurs vec u boljem stanju. Kriti¢ki se osvrée na ¢injenicu da se na istu flotu primjenjuju dvije
razli¢ite mjere, kako u smislu smanjenja dana tako i koli¢ine. To znaci da raspolozivi dani neée biti
dovoljni za postizanje predvidene kvote, Sto pak znaci da ¢emo za Bozi¢ na nasim trZznicama vidjeti
dubinske kozice iz treéih zemalja. To uvelike zabrinjava flotu.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) objasnjava u osnovi birokratski problem zbog kojeg
administracija zadrzava odredeni postotak dana do odredenog razdoblja u godini: kada on konac¢no
postane dostupan, viSe nema dovoljno dana da ih ribari sve potroSe. Postoje¢i fondovi su
nefleksibilni i ne mogu nadoknaditi ono $to je nametnuto MAP-om. Ne postoji nijedan drugi sektor

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
koji je bio prisiljen smanijiti proizvodni kapacitet za 50% u 5 godina. Jedini koji sve to placaju su ribari,
mala obiteljska poduzeda i ve¢ se dugo poziva na to da se ciljevi MAP-a produlje do 2030. godine.
Gennaro Scognamiglio (UNCI) istice da se ne dovodi u pitanje znanost, jer je potrebno gledati u
buducénost, vec¢ raspravljamo o tome kako se podaci obraduju. Prihvaceno je smanjenje napora s
vrlo snaznim drustvenim ucinkom, $to je rezultiralo izlaskom ribarskih plovila na more po loSem
vremenu kako bi i dalje bili profitabilni. 80 % ulova uvozi se, a iskrcaj se smanjio za 50 %. Ocekivani
oporavak ide sporo i ne predvida stvaran gospodarski oporavak. U sektoru nema buduc¢nosti, ¢ak ni
u pogledu moguénosti zaposljavanja. Nadalje, mediteranski bazen ne moze trpjeti posljedice onoga
Sto se dogada na sjevernoafrickoj obali. Dan ranije bilo je govora o lopaticama vjetroelektrana koje
imaju vrlo ozbiljan utjecaj na more, kako zbog iskopa za postavljanje vjetroelektrana, tako i zbog
jakog osvjetljenja postrojenja. Potrebno je sveobuhvatnije sagledati ¢imbenike koji utjecu na
stokove.
Chato Osio (GU MARE) predstavlja rezultate radne skupine za evaluaciju napora. Potvrduje ono Sto
je rekao predstavnik FBCP-a, odnosno da je doslo do vrlo snaznog smanjenja F od 2009. godine do
danas, Sto je jasan pokazatelj poboljsanja stokova. Takoder se primjecuje da se od 2020. godine,
godine kada je zapo¢eo MAP, smanjenje F dosta promijenilo i kod biomase postoji vazan signal za
trlju, ali manje za osli¢a. Potrebno je vise vremena da bi se mogla promatrati reakcija na biomasu.
Grafikoni stru¢ne radne skupine STECF-a pokazuju poboljSanje stokova, posebno u EMU2.
Upravljanje koje provodi MAP, dakle, funkcionira ¢ak i na razli¢itim razinama, ali je prerano da bi se
mogli uociti jasniji signali. Smatra da bi trebalo zadrzati smanjenu mogucnost izlova sve dok je F
iznad razine odrzivosti FMSY jer stokovi nisu na razini biomase koja osigurava optimalni izlov.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) odgovara da bi stoga bilo vazno dati si dvije godine kako bismo mogli
zabiljeziti u¢inak 5 godina MAP-a, jer ako se smanjenje nastavi, postoji rizik od prekoracenja
prijelomne tocke. Antonio Pucillo (ETF) i Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) inzistiraju na
nekim glavnim pitanjima kao Sto su: stecaj tvrtki takoder zbog kasnjenja u procjenama ucinaka MAP-
a, invazija stranih proizvoda na trzista i izostanak procjene okolisnih ¢imbenika.
Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) podsje¢a da je izvor podataka i jedina dostuppna
referenca ribolov: ako se smanji ribolovna aktivnost, logi¢no je da se smanjuje i takozvana ribolovna
smrtnost. U tom smislu, ako je mogucée smanijiti oneciséenje, ucinke klimatskih promjena itd., mora
postojati ravnoteza izmedu “izvora podataka“ i primijenjene politike upravljanja. To nije slucaj kod
ribolova, koji se prepoznaje i tretira kao jedini problem.
Nastavljamo sa sljedecom tockom dnevnog reda koja se odnosi na objasnjenje mogudih scenarija od
2025. nadalje, koju je uredio GU MARE. Temu je istrazila struéna skupina STECF-a 24-02 kako bi se
ujednaéeno procijenili mogudéi pristupi socioekonomskog modeliranja i u skladu s evaluacijom
strategije upravljanja (MSE). Ispitivanjem je utvrdeno da ¢e vremenski okvir za provedbu planiranih
izrada modela biti znatno duZi od listopada 2024., pa je pojasnjeno da je nemoguce provesti MSE u
potrebnom roku sa stajaliSta upravljanja. Ostaje se na sadasnjem pristupu, s istim modelima, ali uz
usavrsavanje aspekata koji se odnose na subvencije i modeliranje cijena. Apsolutno je prerano za
raspravu o scenarijima, ali vazno je imati povratne informacije od MEDAC-a. Postizanje FMSY-ja i
dalje ostaje ¢vrst cilj, cime se daju reference za upravljanje sljedeée godine. Ako bi se kao referenca
za odluke uzeo FMSY osli¢a (merluccius merluccius), smanjenja bi bila vrlo vazna. Potrebno je
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razumjeti misljenje MEDAC-a o pitanju osli¢a jer se Cini da se znatan postotak ulova ostvaruje i
parangalima u EMU1 i mreZama stajadicama u EMU2. Ako se osli¢em upravlja uzimajuci u obzir samo
ribolovni napor povla¢nim mrezama, smanjenja ¢e biti znacajnija i poduzet ¢e se mjere samo za
aktivnosti koje love ribu starosti izmedu 2 i 5 godina. Potrebno je razumijeti orijentaciju MEDAC-a u
pogledu mjera koje utjecu i na druge alate, s ciljem raspodjele napora smanjenja medu flotama.
Koordinator vjeruje da ¢e za ovaj zahtjev zasigurno dobiti doprinose ¢lanova, a uklju¢ivanje MEDAC-
a u ovu raspravu posebno je vazno. Moraju se uzeti u obzir i resursi i ribolovne strukture.
Na pitanje Marzije Piron koja traZi informacije o moguénosti nastavka interakcije sa STECF-om za
socioekonomski dio, Chato Osio odgovara da nema formalne obustave tog dijaloga. Sastanak s
Ralfom Doringom prethodne godine bio je usmjeren na prikupljanje specifi¢nih podataka, kao Sto
su podaci o placéama, ali nije bio zamisljen kao trajna suradnja. Osim toga, navodi i da je rok za
trazeno misljenje za osli¢ mjesec lipan;.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) vjeruje da ce, u svjetlu prethodno navedenih razmatranja, rezultati
smanjenja napora provedenih u ovih 5 godina biti dostupni tek 2027. godine. Isti¢e da izvjeSc¢e o
socioekonomskoj procjeni viSegodiSnjeg plana jo$ nije dostupno. Stoga bi bilo vazno da se mjere
zamrznu do 2024., dok se ¢eka na rezultate u pogledu biomase i socioekonomske rezultate. Mora
se uzeti u obzir utjecaj alata na osli¢, posebno u EMU1, s obzirom na to da je tesko procijeniti ulov
malog ribolova buduci da ¢e ocevidnik postati obvezan u narednim godinama. U svakom slucaju,
talijanske strukovne organizacije, a najvjerojatnije i Spanjolske i francuske, zatrazit ¢e zamrzavanje
ribolovnog napora do 2024. dok ne budu dostupni rezultati.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) slaZze se s onime Sto je rekao Buonfiglio te ga ¢udi da se jos
nisu formulirale pretpostavke o tome kako ce se stvari razvijati nakon 2025., jer bi se, ovisno o tome,
trebale razmotriti i sve potpore koje su stavljene na raspolaganje iz strukturnih fondova. Kako bi
blokirala smanjenje napora do 2024., Komisija bi mogla koristiti mehanizam delegiranih akata, koji
su koristeni i u drugim situacijama.
Chato Osio smatra da nije moguée zamrznuti napore do 2024. jer dobar broj stokova, posebno onih
u Spanjolskim i francuskim vodama, neée dostiéi MSY do 1. sije€nja 2025.
Koordinator daje rije¢ Antoniju Marzoi Notlevsenu radi izlaganja prilozene prezentacije o stanju
procjene ulova pagellus bogaraveo od 2019. u Andaluziji. Prati se povijesno kretanje stoka, podsjeéa
se da je 2019. proveden plan oporavka tog resursa, smanjenjem ribolovnog kapaciteta. Tom prilikom
ved su istaknute razlike u odnosu na propise sjevernoafri¢kih zemalja. U 2013. kvota za Spanjolsku
dodatno je smanjena na 36 %. To je dovelo do smanjenja broja ribarskih brodova sa 140 na 91.
Marzoa objasnjava da Spanjolska upravlja tim resursom od 1999., uz smanjenje ribolovnog napora.
PriloZeni slajdovi prikazuju podatke dobivene od andaluzijske vlade, koji biljeZze pad ulova od 80% u
posljednjih 5 godina. Predsjednik smatra da upravljanje koje provodi GFCM ide od toga da
nedostatno uvaZzava socioekonomske aspekte do toga da je nedostatno zainteresiran za stvarnu
ukljucenost dionika uklju¢enih u mjere upravljanja, s obzirom na to da se na sastancima ¢esto govori
samo engleskim jezikom. Sve to dovodi do otudenja dionika, uz ¢injenicu da se profesionalni ribolov
¢esto smatra jedinim uzrokom iscrpljivanja stokova. Objasnjava da je Sud europske unije nedavno
objavio presudu kojom je u potpunosti prepoznao vaznost sposobnosti ribarskog sektora da zadrzi
neovisnost u opskrbi hranom, pozivajuéi se na ¢lanak 2. ZRP-a, u kojem se ovaj koncept smatra
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prioritetom. Stoga je Spanjolska pozvala Europsku komisiju da u mjerama o kojima se odluéuje
posveti vise pozornosti socioekonomskim aspektima te da uzme u obzir i druge okolnosti koje utjecu
na resurse, kao $to su plavoperajna tuna i ¢injenica da se ona hrani malim pelagickim vrstama. Citira
studiju Icatmara u kojoj se isti¢e prisutnost plavoperajne tune u Katalonskom moru i procjenjuje
njezin utjecaj. Ovim ¢imbenicima dodaje se utjecaj stranih vrsta, kao sto je Mnemiopsis leidyi, Ciji je
ucinak na reprodukciju male plave ribe proucavao i izloZio MEDAC-u stru¢njak Paliaga. Nadalje, ono
Sto se dogada s rumencem okanom (pagellus bogaraveo) izmedu Andaluzije i Maroka vrlo je slicno
situaciji u Sicilijanskom tjesnacu, u smislu neravnoteze aktivnosti flote. Stoga se povecava broj
sjevernoafrickih ribarskih plovila, zbog ¢ega je potrebno ubrzati proces uskladivanja upravljanja i
provedbe holisticke vizije. Postoji problem u silogizmu koji nastaje, jer je prva pretpostavka
ribolovna smrtnost (F), druga da poteSkoée u kojima se stokovi nalaze nisu samo posljedica F, ve¢ i
drugih ¢imbenika. NaZalost, medutim, nelogi¢an i netocan zaklju¢ak koji uvijek slijedi jest da
problem lezi u prekomjernom izlovu.
Mario Vizcarro smatra da bi trebalo izraditi misljenje.
Valérie Lainé zahvaljuje svima koji su uzeli rije¢ jer ¢e ove godine biti izradeno izvjesée o provedbi
MAP-a, kao i o MSY-u u 2025. Uloga EK-a je provoditi zakonodavstvo, uzimajuéi u obzir pravne
aspekte, ali ona ¢e naglasiti vaznost socioekonomskih aspekata. Shvaca da postoje problemi u
upravljanju ribolovnim naporom i treba utvrditi koja je najbolja provedba EFPRA-e. Medutim,
pojasnjava da prijenos ribolovnih dana na zakonodavnoj razini nije mogu¢. No, moglo bi se raditi na
pojasnjenju ogranicenja ulova kozica, radi postizanja sporazuma izmedu drzava ¢lanica kako bi se
osigurala upotreba dostupnih koli¢ina. U svakom slucaju rasprava ¢e se nastaviti jer je taj dijalog
klju¢an. Kad je rije¢ o rumencu okanu, trebalo je dugo vremena da se postigne plan upravljanja na
razini GFCM-a, s obzirom i na to da je stok vrlo brzo osiromasio. U meduvremenu je bilo moguce
podijeliti minimalnu zasti¢enu veli¢inu od 33 cm s mediteranskim zemljama izvan EU-a. Do danas je
bilo mogudée vidjeti, u suradnji sa Spanjolskim i sjevernoafri¢kim istraziva¢ima, kako djelovati u cilju
oporavka stoka. lzvjeStava o iskustvu s Atlantika, gdje su poduzete mnogo stroze mjere i stok se
mogao obnoviti. Klju¢no je dogovoriti jednake uvjete za upravljanje jednom vrstom i sljedeci tjedan
na GFCM-u raspravljat ¢e se upravo o toj temi, posebno u vezi sa Sicilijanskim prolazom. Dodatni je
problem nezakonit ribolov i s njim povezana prodaja nezakonitog proizvoda na europskom trzistu.
Lainé smatra da je potrebno zaustaviti tu pojavu i trazi da ¢lanovi MEDAC-a suraduju u izvjeStavanju
o takvim situacijama.
Llibori Martinez Latorre (IFSUA) zahvaljuje na prezentaciji, ali trazi da se na slajdu 8 ispravi
minimalna veli¢ina ouvanja rumenca okana za rekreacijski ribolov, jer zapravo ima ogranicenje od
40 cm. Takoder istice da je komercijalizacija ulova iz rekreacijskog ribolova zabranjena.
Antonio Marzoa Notlevsen slaZe se s Lliborijem Martinezom Latorreom. Takoder odgovara Valérie
Lainé, rekavsi da se propisi mogu mijenjati, i s razli¢itim rokovima, ali da je potrebna politicka volja.
Spanjolska flota takoder veé¢ desetlje¢ima primjenjuje ove planove upravljanja.
Koordinator predaje rije¢ Marcu Costantiniju kako bi ilustrirao relevantne projekte o pomorskom
prostornom planiranju (MSP) u zapadnom Sredozemlju. U tom podrucju, jedina zemlja koja nije
usvojila direktivu o planiranju morskog prostora je Italija. Naglasava da bi zemlje trebale medusobno
komunicirati u ovom podrugju, ali &ini se da zasad prolaze kroz vrlo autonomnu fazu. Stovise, u Italiji
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se pokazalo da misljenje ribara u MSP-u nikada nije doista uzeto u obzir. Jedan od glavnih problema
s kojima se treba suociti je natjecanje ribarskog i sektora energije vjetra za prostor na moru. S druge
strane, u Francuskoj je donesen plan prostornog planiranja morskog podruc¢ja s povezanim
mehanizmima pracéenja. U svakom slucaju, ta se dokumentacija neprestano razvija i u Francuskoj je
u tijeku javna rasprava, pa Costantini poziva francuske dionike da aktivno sudjeluju u procesu. U
Spanjolskoj, s druge strane, ¢ini se da je MSP donekle zanemario zahtjeve sektora, unato¢ tome $to
je sada usvojen. Takoder izvjeStava da je kontaktirao talijanske stru¢njake za energiju vjetra kako bi
dobio dodatne informacije o u¢inku koji moze imati osvjetljenje vjetroparkova te da ée obavijestiti
MEDAC o odgovorima koje bude dobio. Sto se ti¢e moguénosti ribolova u vjetroelektranama, za sada
je poznato da je u ltaliji to zabranjeno.
Katia Frangoudes (AKTEA) izvjeStava da u Francuskoj moZete loviti ribu u vjetroelektranama bez
ostecéenja kabela.
Marco Costantini obvezuje se prikupiti dostupne informacije o ovoj temi i zatim obavijestiti ¢lanove.
Rosa Caggiano naglasava vaznost problema i vjeruje da je potrebno posvetiti odredeno vrijeme
njegovom rjesavanju.
Pod to¢ckom Razno, Jolanda Piedra Manes (lveaempa) objasnjava da ce se sljededi tjedan na
Balearskim otocima odrzati sastanak o dekarbonizaciji brodova za rekreacijski ribolov. NazZalost, rok
za registraciju je ovaj isti dan kada i prezentira dogadaj, te daje poveznicu za pristup.
Buduci da nije bilo daljnjih zahtjeva za rije¢, Mario Vizcarro raspusta sjednicu uz zahvale sudionicima,
govornicima i prevoditeljima.
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Ref.:64/2025 Rome, 25 February 2025

Report of the Western Mediterranean Focus Group meeting
Online

10*" April 2024

Documents attached: Presentation of the results of the STECF EWG on the fishing effort regime in
the Western Mediterranean (Cecilia Pinto); presentation on the state of the art regarding the
evaluation of catches of Blackspot seabream (Pagellus bogaraveo) from 2019 in Andalusia (Antonio
Marzoa Notlevsen — Unacomar); presentation of relevant projects on Maritime Spatial Planning in
the Western Mediterranean (Marco Costantini).

Coordinator: Mario Vizcarro

The coordinator opened the meeting and recalled that, although just over a year had passed since
the previous meeting in Barcelona, the issues being faced had not changed. The recurring problems
since 2020 include: the need to harmonise the different bottom trawling methods to achieve MSY,
the difficulties fishers have in understanding how the multiannual plan works, and the variation in
the number of fishing days available during the year (from 100 to 125). He noted the need to start
considering ecosystem aspects, as well as highlighting how difficult it was to comply with the quota
for shrimp species where mixed fisheries were present. The compensation mechanism had made it
even more complicated to apply the regulations. He also recalled that vessels were finding it
increasingly hard to access funding, and that the target of a 40% reduction in effort had already
been exceeded. He asked DG MARE about potential scenarios up to 2030. He emphasised that they
needed to reflect seriously on the future, given that any reduction in fishing capacity would cause a
reduction in the economic capacity of the structures that support the sector, consequently reducing
the appeal of the sector with the risk that it could disappear entirely. After this introduction by the
coordinator, the meeting’s agenda and the minutes of the hybrid meeting held in Barcelona on 22"
February 2023 were approved.

The first presentation on the results of the STECF EWG on the fishing effort regime in the Western
Mediterranean was given by Fabio Grati, who stood in for Cecilia Pinto. The slides (attached) outline
the main features of the MAP, which is organised according to geographical criteria (EMU1 and
EMU2) and grouped into four fleet segments. The annual fishing days used to define the baseline
for the percentage effort reduction are calculated taking the average number of days from 2015 to
2017. Implementation of maximum catch limits began in 2022 for deep-water shrimp species, and
the compensation mechanism has been applicable since 2023. 2024 represents the final phase of
the transition period for the MAP, and the speaker noted that an effort reduction of 9.5% would be
proposed. Different scenarios were tested in EMU1 and, by forcing the mathematical model to
achieve fishing mortality (F) at a level that ensures sustainability (FMSY), stocks react well in almost
all the resulting scenarios, however there is an economic collapse, followed by partial recovery. In
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the same way, in EMU2, the reduction in F leads to an increase in biomass in all cases, but in GSA11
the same result as that in EMU1 was obtained. He stressed that the debate on the future was still
open. The stakeholder meeting organised by the STECF demonstrated that their involvement clearly
leads to an improvement in the use of the models.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) said that it was all very interesting, but the reductions were
draconian. The fleets made all the sacrifices with no contribution from Member States to alleviate
the impact. He emphasised that the number of available days was too low, although the biomass
appeared to have reacted well in the different scenarios, adding that a slightly broader view was
needed because only one factor affecting the state of resources was being considered. He
mentioned the previous day’s meeting when they learned that a quarter of the Gulf of Lion would
be set aside for wind farms; the drop in production was significant, resulting in lower profits. He said
that no parties were paying attention to what the fishers were saying. Moreover, maybe one of the
mechanisms was not working, because there was a negative relationship between the reduction in
catches and the prices, meaning that the turnover line intersected the production line. He pointed
out that the fisheries sector was being asked to take the only steps to improve the situation, without
any economic support. He hoped more work would be done after this five-year transition period.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) explained some technical aspects of the models used, adding that
the lack of 2022 MEDITS data for Italy had certainly made it necessary to make some assumptions,
both biological and economic. He explained that the scenarios in the models used the results of
stock assessments, so it may not be possible to understand precisely what the biomass increase
would be in 2030. Moreover, the models have no way of estimating the change in FMSY over time,
which may increase as the MAP is implemented. It should also be considered that some species of
high economic value are not subject to stock assessment, because they are not covered by the MAP,
meaning that economic performance data do not consider revenue from sales of these species. He
added that the analysis did not consider all the subsidies applied either, such as those for fuel. This
could lead to the economic forecast being more negative than the actual situation that would
develop. However, these aspects need to be included in the evaluation for it to be realistic.
Daniela Banaru asked whether the models used were based on other physicochemical or
biochemical models capable of taking a reduction in primary pollution and any environmental
improvements into due account, factors which could lead to an improvement in stocks.
Rafael Mas (EMPA) expressed his surprise at the presentation. He emphasised that the fishing days
were not all used up, but it was not possible to change the number within the model. The days that
are available remain outstanding until December, when it becomes difficult to make use of them
due to the weather. He would rather see unused days carried over to the following year. He also
noted that the models tended to be a couple of years out of date, meaning decisions for 2025 would
be taken using data from 2023. This happened during the Adriatic FG regarding Norway lobster:
superseded data do not reflect the current situation; biomass may have increased in the meantime,
but available data cannot confirm this.
Antonio Pucillo (ETF) asked whether the 2030 projections took climate change into account, Fabio
Grati replied that the models were based on capture data and therefore did not consider possible
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temperature increases. The WG5 coordinator also recalled that the sector had not received any
economic support for spatial/temporal closures, which would certainly affect generational turnover.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) clarified that the stock assessment models considered natural
mortality, thus indirectly including environmental issues, and the economic models for projections
up to 2030 were based on biological information because it was not possible to include
environmental aspects. He added that the projections up to 2030 were already inherently uncertain,
starting from the stock assessment stage. Replying to Rafael Mas, he clarified that the assessment
would use 2023 data in order to decide on action for 2025, this was the best they could do. He noted
that the MAP covered stocks that live for several years, so there should not be a significant variation
from one year to the next.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) said that a more wide-ranging analysis would be needed, placing the
MAP within the context of the CFP. When the regulation was put forward in 2019, and a 40%
reduction in effort was envisaged, all the professional associations protested, claiming that this
reduction would take the sector to a point of no return in terms of profitability. At the time, the
theory was that this draconian measure would lead to a significant recovery of stocks, instead only
a slight improvement was recorded. This resulted in a number of observations, including the fact
that not all the fishing days available were used. The reasons included self-regulation that led to a
further reduction in days, market considerations in relation to price trends, and problems associated
with bad weather and rough seas. Although the number of fishing days decreased further, this was
not sufficient, meaning that any limitations in the mathematical models were no longer of interest
because macroscopic information emerged: the cure that had been identified, namely reducing F,
produced poor results. The expected outcome had clearly not been achieved in these five years,
otherwise there would not be talk of further effort reductions. He added that when revenues fall
again, the problem would be surviving the fall, and it remained unclear who would be left to benefit
from the long-awaited gradual recovery. If the plan was to continue treating the problem based on
just one stock, without considering all the other factors, it was clear that employment in the sector
would suffer. Regarding subsidies, such as not taxing fuel, the fact was that the sector would already
be dead without them. He stressed that questions should be asked, not least in international fora.
He added that predator-prey relationships were not considered when assessing the state of stocks,
as it had been said that the ecosystem approach was not applicable. The treatment currently being
administered was clearly wrong.

Mario Vizcarro expressed his support for Mr Buonfiglio’s observations, adding that this was what
some oceanographic institutes had already acknowledged: basing everything on F was not sufficient
and Maximum Sustainable Yield had become a trap. He added that the point of no return was
getting closer, but statistics couldn’t detect this: either they implement changes or fisheries
activities would stop. He stressed that the model that had been adopted would cause the sector to
become extinct, the administrative authorities should change it, allowing for longer deadlines and
exploring sustainability more carefully, because once a vessel ceased its activity, it would not return.
Carlos Ros Vicens (FBCP) informed the meeting that Deep-water rose shrimp represented a strategic
species in demersal fisheries. He added that, for this type of fishery, the first quarter of the year was
not particularly suitable, so vessels don’t go to sea, they save most of the quota for more favourable
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periods. He stressed that the biomass was not in a bad state, however scientific data did not detect
this because of the two-year delay in data, however it was clear that the resource was already better
off. He criticised the fact that two different measures were applied to the same fleet, envisaging a
reduction in both days and quantities. This would mean that the days available would not be
sufficient to meet the quota. The consequence will be seen at Christmas when shrimp species from
third countries are sold in EU markets, a source of great concern for the fleet.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) clarified the inherently bureaucratic problem whereby the
administrative authority sets aside a percentage of the fishing days until a certain point in the year,
and when they finally become available there are not enough calendar days left for fishers to use
them all up. He noted that the existing funds were rigid and were not able to provide compensation
for the measures envisaged in the MAP. No other sector had been obliged to implement such a large
reduction in production capacity, i.e., 50% in five years. The fishers and the small family businesses
were the only ones paying the price, and the call to extend the MAP targets to 2030 had often been
reiterated.
Gennaro Scognamiglio (UNCI) underlined that looking to the future was important and no-one was
guestioning the science that made it possible, rather how the data were processed. The sector had
accepted a reduction in effort with a significant social impact, leading to fishing vessels going out in
bad weather to ensure the businesses remained profitable. 80% of catches were imported and there
had been a 50% reduction in landings. He noted that the expected turnaround was slow, and no real
economic upturn was foreseen; there was no future in the sector, not even in terms of job
opportunities. He added that the Mediterranean should not be subjected indiscriminately to what
was happening along the North African coast. He recalled that the previous day’s meeting
mentioned wind turbines, which have a significant impact on the sea, both during installation and
in terms of the light emitted by wind farms. They needed a broader review of the factors affecting
stocks.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) presented the outcome of the working group on effort evaluation.
He confirmed what the FBCP representative said concerning the sharp reduction in F from 2009 to
the present, a clear indication of stock improvement. It was also noted that from 2020 when the
MAP came into force, the reduction in F had changed a lot; moreover, regarding biomass, there
were significant positive signs for mullet species but fewer for European hake, and more time was
needed to observe effects on biomass. The graphs resulting from the STECF expert working group
showed an improvement in stocks, especially in EMU2. The management measures implemented
through the MAP were therefore working, albeit at different levels, but he stressed it was too early
to observe clearer signs. He said that while F remained above FMSY, catches needed to stay low,
because current biomass would not guarantee optimal harvest levels.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) replied that the best idea would be to allow two years in order to gauge
the effects of the five years of implementation of the MAP, because if reductions continue to be
made the risk of passing the break-even point would be real. Antonio Pucillo (ETF) and Antonio
Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) insisted on some key points, these were: the companies folding
partly as a result of the delays in assessing the effects of the MAP, the markets being invaded by
products from abroad, and the failure to include environmental factors in evaluations.
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Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) reminded that the source of data and the only available
reference is fishing: if you reduce fishing activity, logically you reduce fishing mortality. In this sense,
if pollution, the effects of climate change, etc. could be reduced, there must be a balance between
the ‘data source’ and the management policy applied. This is not the case with fishing, which is
identified and treated as the only problem.
The meeting moved on to the next agenda item concerning possible scenarios from 2025 onwards,
illustrated by DG MARE. The investigations were carried out by the STECF 24-02 expert group in
order to assess possible socioeconomic modelling approaches in a more unified manner and in line
with MSE (management strategy evaluation). The survey revealed that implementation of the
planned analyses would go on until well after October 2024, thus clarifying that it would be
impossible to implement MSE within the necessary timeframe from a management perspective. The
current approach would therefore be maintained, using the same models and fine-tuning certain
aspects, such as subsidies and price modelling. It was noted that any discussion on scenarios was
premature, however it was important to receive observations from the MEDAC. Achieving FMSY
remained a firm commitment, thus providing a basis for management over the coming year. It was
noted that if the FMSY of Hake (Merluccius merluccius) were taken as a reference for decisions, the
reductions would be highly significant. The MEDAC's views on the questions surrounding Hake were
requested, as it would appear that a significant percentage of catches were made using longlines in
EMU1 and gillnets in EMU2. Managing this species considering trawl effort alone would lead to more
significant reductions and would only produce an effect on those fisheries targeting the 2—5-year
cohort. The position of the MEDAC was sought in relation to measures affecting other gears, if any,
with a view to splitting the actions taken to achieve effort reduction among the fleets. The
coordinator said that this request would be answered with input from the MEDAC members, and
he stressed that it was particularly important to involve the AC in this debate. He added that both
the resources and the fishing structures should be considered.
Marzia Piron asked whether it was possible to continue interactions with the STECF on
socioeconomic matters, Giacomo Chato Osio replied that there had not been a formal suspension
of this exchange. The meeting with Ralf Doring the previous year was held to gather specific data,
e.g. wages, but it was not meant to be an ongoing collaboration. He also specified that the advice
requested on Hake was due by June.
In light of these considerations, Giampaolo Buonfiglio (AGCI) said that the results of the effort
reduction implemented over the past five years would only be available in 2027. He also emphasised
that there was still no report on the socioeconomic evaluation of the MAP. The measures should
therefore be left as they stand in 2024 until results regarding biomass and socioeconomic aspects
become available. He added that the impact of gear on Hake should also be considered, especially
in EMU1, given that it was hard to estimate catches by small-scale fisheries, and the logbook would
become mandatory in the coming years. In any case, he underlined that the Italian professional
fisheries organisations, and very probably Spanish and French ones too, would ask for fishing effort
to remain at 2024 levels until the results became available.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) concurred with Giampaolo Buonfiglio’s observations and
expressed his surprise that no ideas had been formulated to date on developments after 2025,
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because all the support made available from the structural fund would need to be thought through
accordingly. In order to suspend effort reduction and leave it as it stands in 2024 the EC could use
delegated acts as a mechanism, as has been the case in other situations.
Giacomo Chato Osio expressed the view that freezing effort at 2024 levels was not possible because
a number of stocks, especially in Spanish and French waters, would not reach MSY by 1%t January
2025.
The coordinator passed the floor to Antonio Marzoa Notlevsen who gave the attached presentation
on the evaluation of Pagellus bogaraveo (Blackspot seabream) catches from 2019 in Andalusia. He
outlined trends in the time series for the stock, noting that in 2019 a recovery plan was
implemented, reducing fishing capacity, adding that differences between regulations in the EU and
North African countries were also highlighted at the time. In 2013, the quota available to Spain was
further decreased, taking the reduction to 36%. This meant that the number of vessels decreased
from 140 to 91. Mr Marzoa explained that this resource had been managed since 1999 on the
Spanish side by reducing fishing effort. He illustrated the attached slides, which include data from
the Andalusian government, revealing that catches had fallen by 80% over the last five years. The
Chair commented on the management implemented by the GFCM, highlighting in particular the lack
of importance given to socioeconomic aspects and the failure to show any real interest in involving
the stakeholders affected by the management measures, given that often the only language spoken
in meetings was English. This alienates stakeholders, moreover the professional fisheries sector is
often seen as the sole factor causing the depletion of stocks. He informed the meeting that the
Court of Justice had recently issued a ruling that clearly acknowledged the importance of the
fisheries sector in maintaining food sovereignty, referring to Article 2 of the CFP, in which this is
deemed a priority. The EC had therefore been asked by Spain to pay greater attention to
socioeconomic aspects in the measures adopted, and to consider other factors that affect resources,
such as Bluefin tuna which preys on small pelagics. He cited a study by Icatmar that highlights the
presence of Bluefin tuna in the Catalan Sea in order to assess its impact. Additionally, alien species
have an impact on resources, such as Mnemiopsis leidyi which affects the reproduction of small
pelagics, as studied and reported to the MEDAC by the scientific expert Paolo Paliaga. He proceeded
to note that the situation affecting Blackspot seabream (Pagellus bogaraveo) between Andalusia
and Morocco was similar to what was happening in the Strait of Sicily, in terms of the imbalance in
the fleet’s operations. As the number of North African vessels was increasing, he stressed that the
management process had to be harmonised more rapidly, together with the implementation of a
holistic approach. He underlined the problem arising from the rationale that was followed, because
the first premise was fishing mortality (F), the second being that the state of stocks was not only
due to F, but there were also other factors. Unfortunately, the illogical and incorrect conclusion
drawn is that the problems stem from overfishing.
Mario Vizcarro said that they should agree on and issue advice.
Valérie Lainé thanked everyone who took the floor to provide their observations, because the report
on the implementation of the MAP and on MSY in 2025 would be prepared during the year. She
emphasised that the EC’s role was to implement legislation, taking the legal aspects into account,
however she said they would also bear in mind the importance of all the socio-economic factors.
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She understood that there were problems with the management of fishing effort, and she also
noted the need to work out the best way to implement the EMFAF. She clarified, however, that
transferring fishing days was not possible from a legislative perspective. Catch limits for shrimp
species could, however, be an aspect they could clarify, so as to reach agreements between MS to
ensure the quantities available were used up. She stressed the need to continue this essential
discussion. On the question of Blackspot seabream, she recalled the lengthy process that had been
necessary to achieve a management plan at GFCM level, also considering that the stock depleted
very quickly, and it had been possible to agree on the minimum conservation reference size of 33 cm
for both EU and non-EU Mediterranean countries. She added that cooperation between Spanish
and North African researchers had made it possible to identify ways to proceed to allow the stock
to recover. She gave the example of past experience in the Atlantic, where much stricter measures
were put in place, making it possible to rebuild the stock. She stressed that agreeing on a level
playing field for the management of a species was a crucial step and this topic would also be
discussed the following week in the framework of the GFCM, with specific reference to the Strait of
Sicily. Valérie Lainé noted that another key problem was illegal fishing and sales on the European
market, this needed to stop, and she asked the MEDAC members to collaborate in reporting cases.
Llibori Martinez Latorre (IFSUA) thanked the speaker for the presentation and requested the
correction of the minimum conservation reference size for Blackspot seabream in slide 8, which is
40cm for recreational fisheries. He also emphasised that selling catches from recreational fisheries
was banned.
Antonio Marzoa Notlevsen expressed his agreement with Llibori Martinez Latorre. He also replied
to Valérie Lainé, saying that regulations could be changed, and although the timeframes were
uncertain, the key was finding the political will to change. He added that the Spanish fleet had been
applying these management plans for decades.
The coordinator passed the floor to Marco Costantini who presented the Maritime Spatial Planning
(MSP) projects relevant to the Western Mediterranean. He noted that the only country in the area
not to have adopted MSP was Italy. He emphasised that countries should communicate with each
other on this matter, however in this phase they appeared to be acting independently. Moreover,
in Italy it has also emerged that the opinion of fishers regarding MSP has never really been
considered. He noted that one of the main problems to be addressed was the competition for space
involving fisheries and wind power. He informed the meeting that, in France, an MSP plan had been
adopted, with the relative monitoring mechanisms. However, the documentation was evolving all
the time, and public debate was underway in France, so Marco Costantini encouraged French
members of the MEDAC to participate actively in the process. In Spain, on the other hand, he noted
that MSP had ignored the sector’s requests to some extent, although the plan had now been
adopted. He also informed the meeting that he had contacted some Italian wind energy experts for
more information on the impact of the lights in wind farms, and he would update the MEDAC when
he received replies. Where the possibility of fishing in wind farms was concerned, he noted that this
was currently banned in Italy.
Katia Frangoudes (AKTEA) informed the meeting that fishing in wind farms was allowed, as long as
the cables were not damaged.
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Marco Costantini said he would gather information on this matter and update members. Rosa
Caggiano emphasised the importance of this topic and said they should dedicate due time to address
it properly.
Under the agenda item Any Other Matters, Jolanda Piedra Manes (lveaempa) informed the
participants that the following week a meeting would be held in the Balearic Islands on the
decarbonisation of recreational fishing vessels. She said that unfortunately this was the last day to
register, and she provided the link to access the meeting.
There were no further requests to intervene, so Mario Vizcarro thanked the participants, speakers
and interpreters before closing the meeting.
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Réf. :64/2025 Rome, 25 février 2025

Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée occidentale
Visioconférence

10 avril 2024

Documents en annexe : présentation des résultats du groupe de travail d'experts du CSTEP sur le
régime d'effort de péche en Méditerranée occidentale (Cecilia Pinto) ; présentation « Situation de
I'évaluation des captures de dorade rose (pagellus bogaraveo) » depuis 2019 en Andalousie
(Antonio Marzoa Notlevsen — Unacomar) ; présentation des projets concernant la planification de
I'espace maritime en Méditerranée occidentale (Marco Costantini).

Coordinateur : Mario Vizcarro

Le coordinateur ouvre la séance et rappelle que cette réunion se déroule un peu plus d'un an apres
la réunion de Barcelone et que les problemes sont restés les mémes, et se présentent depuis 2020,
notamment : le besoin d'uniformiser les différents modes de chalutage pour atteindre le RMD, la
difficulté pour les pécheurs de comprendre le fonctionnement du plan pluriannuel, la variation du
nombre de jours de péche disponibles pendant I'année (de 100 a 125). Il est nécessaire de
commencer a prendre en compte les aspects écosystémiques et la difficulté de respecter le quota
de crevettes dans un contexte de péche mixte. Le mécanisme de compensation a compliqué
davantage l'application de la reglementation. Les navires ont de plus en plus de difficultés a accéder
aux financements et la réduction de I'effort de 40 % a déja été dépassée. Il demande a la DG MARE
guels scénarios sont envisagés jusqu'a 2030. Une réflexion profonde sur l'avenir est nécessaire,
sachant que la réduction de la capacité de péche implique une perte de capacité économique des
structures soutenant le secteur, par conséquent une réduction importante de son attractivité, avec
le risque qu'il disparaisse. Aprés l'introduction du coordinateur, I'ordre du jour et le procés-verbal
de la réunion hybride du FG qui s'est tenue a Barcelone le 22 février 2023 sont approuvés.

Fabio Grati, qui remplace Cecilia Pinto, expose la premiére présentation sur les résultats du groupe
d'experts du CSTEP concernant le régime de I'effort de péche en Méditerranée occidentale (MAP).
Les diapositives en annexe décrivent les caractéristiques principales du plan pluriannuel, organisé
par regroupements suivant des criteres géographiques (EMU1 et EMU2) et en 4 segments de flotte.
Les jours de péche annuels servant a la définition de la référence pour le pourcentage de réduction
de l'effort sont la moyenne des jours de 2015 a 2017. Les captures maximales pour les crevettes de
haute mer sont mises en place depuis 2022, et le mécanisme de compensation a été appliqué
en 2023. En 2024, le MAP a atteint la phase finale de la période de transition, et une réduction de
I'effort de 9,5 % sera proposée. Plusieurs scénarios ont été testés dans la zone EMU1 et, en forcant
le modéle mathématique pour atteindre la mortalité due a la péche (F) au niveau du rendement
maximal durable (FRMD), la biomasse réagit bien dans presque tous les scénarios obtenus, mais on
observe un effondrement sur le plan économique, suivi d'une reprise partielle. Dans I'EMU2
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également, la réduction de la mortalité par péche (F) entraine dans tous les cas une augmentation
de la biomasse, mais on obtient le méme effet dans la GSA11 et dans I'EMU1. Le débat reste encore
ouvert sur l'avenir. La réunion avec les parties prenantes organisée par le CSTEP a montré que la
participation de ces derniéres améliorera sans aucun doute |'utilisation des modeles.

Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) pense que ceci est trés intéressant, mais que les mesures
de réduction appliquées sont draconiennes. Tout le sacrifice pése sur les flottes, et les Etats
membres ne contribuent pas a en alléger l'impact. Le nombre de jours disponibles est trop faible,
méme si la biomasse semble avoir bien réagi dans les différents scénarios. Il faudrait élargir le champ
de vision car on agit sur un seul facteur, qui a une incidence sur I'état de la ressource. Il fait référence
aux interventions de la veille, qui expliquaient qu'un quart du Golfe du Lion sera recouvert de parcs
éoliens. La chute de production est importante, avec la réduction des recettes qui s'ensuit. Personne
n'écoute ce que disent les pécheurs. Certains mécanismes ne fonctionnent pas, car on observe une
corrélation négative entre la réduction du produit de la péche et les prix, ce qui entraine
I'intersection de la courbe du chiffre d'affaires et de celle de la production. Le seul effort pour
améliorer la situation est exigé du secteur de la péche sans aucun soutien économique. |l espére
gu'apres cette période de transition de 5 ans, il sera possible de travailler davantage.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) explique certains aspects techniques des modeéles utilisés.
L'absence des données du MEDITS en 2022 pour les eaux italiennes a obligé a formuler certaines
hypothéses sur les plans biologique et économique. Les scénarios des modeles utilisent les résultats
de I'évaluation de I'état des stocks, ce qui pourrait empécher de comprendre quelle sera
véritablement I'augmentation de la biomasse d'ici a 2030. En outre, ces modeéles ne permettent pas
d'estimer la variation de la FRMD dans le temps, qui pourrait augmenter a mesure que le MAP est
appliqué. Il faut également tenir compte du fait que certaines espéces qui ont une grande valeur
économique ne sont pas soumises a |I'évaluation du stock car elles ne sont pas protégées par le MAP,
par conséquent les recettes de leur vente ne sont pas prises en compte dans les performances
économiques. L'analyse ne tient pas compte de toutes les aides appliquées jusqu'ici, comme l'aide
a I'achat de carburant. Par conséquent, la projection de la situation économique pourrait étre plus
négative que ne le sera I'évolution réelle. Ces aspects devront étre inclus dans I'évaluation pour
gu'elle soit réaliste.

Daniela Banaru demande si les modéles appliqués s'appuient sur d'autres modeéles physico-
biochimiques qui tiennent compte de la réduction de la pollution primaire et d'éventuelles
améliorations environnementales, qui pourraient entrainer une amélioration pour les ressources.
Rafael Mas (EMPA) est surpris par la présentation, car il souligne que les jours de péche ne sont pas
utilisés : le modeéle ne permet pas de modifier ce nombre. Les jours de mer disponibles restent en
suspens jusqu'a décembre, quand il est difficile de pouvoir les mettre a profit en raison des
mauvaises conditions climatiques. Il pense qu'il serait important que les jours non utilisés puissent
étre reportés a I'année suivante. Il souligne par ailleurs que les modéles ont en général deux ans de
retard, par conséquent les décisions pour 2025 seront prises sur la base des données 2023. Comme
il a été observé lors du FG Adriatique sur la langoustine, les données ne sont pas a jour et ne refletent
pas la situation actuelle. La biomasse pourrait avoir augmenté entre-temps, mais ceci ne peut pas
étre confirmé par les données disponibles.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

Antonio Pucillo (ETF) demande si les changements climatiques seront pris en compte dans les
projections jusqu'a 2030, et Fabio Grati répond que le modéles ne tiennent pas compte d'une
augmentation éventuelle de la température et qu'ils s'appuient sur les données des captures. Le
coordinateur du GT5 précise par ailleurs qu'aucune aide économique n'est parvenue au secteur
pour les fermetures spatio-temporelles, qui restent a la charge des entreprises. Ceci représente
incontestablement un probléme pour le renouvellement des générations.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) explique que les modéles d'évaluation des stocks tiennent compte
de la mortalité naturelle, ils incluent donc indirectement I'aspect environnemental. Les modéles
économiques pour les prévisions jusqu'a 2030 s'appuient sur des informations biologiques car
I'intégration des aspects environnementaux reste impossible. Les projections a 2030 contiennent
déja un niveau important d'incertitude, qui commence dés I'évaluation des stocks. Il explique a
Rafael Mas que cette évaluation sera effectuée avec les données de 2023 pour décider de la
conduite a tenir en 2025, et que c'est le maximum qu'il est possible de faire. Les espéces concernées
par le MAP sont des stocks durant plusieurs années, qui ne devraient par conséquent pas enregistrer
de variation significative d'une année sur l'autre.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) pense qu'une réflexion plus vaste intégrant le MAP dans le contexte
de la PCP est nécessaire. Quand le reglement a été proposé en 2019, et que la réduction de I'effort
de 40 % avait été envisagée, toutes les associations professionnelles s'étaient insurgées en affirmant
qgue cette réduction impliquait un point de non-retour en termes de rentabilité. La réponse, a
I'époque, fut que ce reméde draconien aurait entrainé un rétablissement sensible, alors que I'on n'a
observé qu'une légere amélioration. Certaines réflexions s'ensuivent, notamment le fait que tous
les jours a disposition n'ont pas été utilisés. Différents facteurs sont a l'origine de ce phénomeéne,
entre autres : l'autoréglementation qui a entrainé une réduction supplémentaire des jours, des
considérations de marché liées a I'évolution des prix et des problémes de conditions climatiques en
mer. Malgré cette réduction supplémentaire des jours de mer, le reméde n'a pas suffi. A ce stade,
les limites des modeles mathématiques ne sont plus intéressantes, car une information
macroscopique ressort : le traitement conseillé, a savoir la réduction de la mortalité due a la péche,
donne de pietres résultats. Ces cing années n'ont pas permis d'atteindre le résultat fixé, sinon on ne
parlerait plus de réduire encore I'activité. Une fois que la chute des recettes qui s'ensuit aura eu
lieu, on ne sait pas s'il restera des survivants pour bénéficier de la lente croissance tant attendue.
Le probléme est de survivre a la chute. Si le traitement se poursuit, en s'appuyant sur le seul stock
sans tenir compte de tous les autres facteurs, I'emploi dans le secteur sera sans aucun doute
impacté par le probleme économique. Pour ce qui concerne les aides, comme |'exonération des
taxes sur le carburant, il faut prendre conscience du fait que, si elles n'existaient pas, le secteur
aurait déja disparu. Il faut se poser des questions, également au niveau des instances
internationales. Les rapports proie-prédateur ne sont pas pris en compte dans |'évaluation de I'état
des stocks, étant donné que |'approche écosystémique n'est pas considérée comme applicable. Il
est manifeste que le reméde appliqué n'est pas le bon.

Mario Vizcarro apporte son soutien a M. Buonfiglio et ajoute que I'on constate ce que certains
instituts océanographiques avaient indiqué : il n'est pas suffisant de tout faire reposer sur la
mortalité par péche. Les captures maximales durables sont devenues un piege. On approche déja
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du point de non-retour, alors les statistiques ne sont pas en mesure de révéler cet aspect. Soit un
changement est opéré, soit la péche disparait. Le modele adopté porte a I'extinction du secteur, et
les administrations devraient le changer, en appliquant des échéances a plus long terme et en tenant
davantage compte de la viabilité, car un navire qui s'arréte ne repart plus.
Carlos Ros Vicens (FBCP) déclare que la crevette de haute mer est une espéce stratégique pour la
péche démersale. Le premier trimestre de I'année n'est pas particulierement intéressant pour ce
type de péche, par conséquent les navires ne sortent pas afin de garder la part de quota la plus
importante pour des périodes plus intéressantes. La situation de la biomasse n'est cependant pas
mauvaise, mais ceci ne ressort pas encore des données scientifiques car elles ont un retard de deux
ans. Il est en effet manifeste que la ressource se porte déja mieux. Il est critique sur le fait que deux
mesures différentes soient appliquées a la méme flotte, en termes de réduction des jours mais aussi
de quantité. Ceci signifie que les jours disponibles ne seront pas suffisants pour atteindre le quota
prévu. Ceci signifie également qu'a Noél, on trouvera sur les marchés de la crevette rouge en
provenance de pays tiers. Ceci préoccupe fortement la flotte.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) explique le probléme essentiellement bureaucratique pour
lequel I'administration se réserve le droit de conserver un pourcentage de jours de mer jusqu'a une
certaine période de I'année : quand ces jours de mer sont enfin disponibles, il n'y a plus assez de
journées effectivement a disposition jusqu'a la fin de I'année pour que les pécheurs puissent
consommer tous les jours de mer disponibles. Les fonds existants sont rigides et ne permettent pas
de compenser ce qu'impose le MAP. Dans aucun autre secteur une réduction si importante de la
capacité de production n'a été imposée, a savoir 50 % en 5 ans. Les seuls a en payer le prix sont les
pécheurs, les petites entreprises familiales, et le secteur demande depuis longtemps que les
objectifs du MAP soient repoussés a 2030.
Gennaro Scognamiglio (UNCI) souligne que personne ne remet la science en question, car elle est
nécessaire pour affronter I'avenir, mais que I'on discute de la maniére de traiter les données. Une
réduction de I'effort ayant un impact social tres fort a été acceptée, et a obligé les navires de péche
a sortir par mauvais temps pour maintenir la viabilité de leur activité. 80 % du produit de la péche
est importé, et les débarquements ont enregistré une baisse de 50 %. Le rétablissement attendu est
lent et ne prévoit pas de reprise économique véritable. Le secteur n'a pas d'avenir, en termes
d'opportunités d'emploi non plus. Par ailleurs, le Bassin méditerranéen ne peut subir sans
discrimination ce qui se passe sur la cOte septentrionale de I'Afrique. On parlait la veille d'éoliennes,
qui ont un impact trés grave sur la mer, d'un part en raison des travaux d'excavation pour leur
installation, d'autre part en raison de la luminosité des systémes. Il est nécessaire d'avoir une vision
plus vaste des facteurs ayant une influence sur les stocks.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) présente les résultats du groupe de travail chargé de |'évaluation
de l'effort. Il confirme les propos du représentant de la FBCP indiquant que |'on observe une trés
forte réduction de la mortalité par péche de 2009 a nos jours, et que ceci est une indication claire
d'amélioration des stocks. On observe également que, depuis 2020, année de début du MAP, la
réduction de la mortalité par péche enregistre des changements importants, et que I'on observe un
signal important sur les biomasses pour le rouget, mais moins pour le merlu. Il faut plus de temps
pour observer la réaction sur la biomasse. Les graphiques établis par le groupe de travail d'experts
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du CSTEP mettent en évidence une amélioration des stocks principalement dans I'EMU2. Par
conséquent, la gestion mise en place par le MAP fonctionne, a différents niveaux, mais il est tot pour
pouvoir observer des signaux plus marqués. Il pense que, tant que la mortalité par péche restera
supérieure a la FRMD, il sera nécessaire de maintenir une possibilité de prélevement réduite, car les
stocks n'ont pas un niveau de biomasse garantissant une possibilité de prélevement optimale.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) répond qu'il serait alors important de se laisser deux ans pour pouvoir
enregistrer |'effet des 5 ans du MAP, car on risque de dépasser le seuil de rentabilité si on poursuit
la réduction. Antonio Pucillo (ETF) et Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) insistent sur certains
points essentiels, notamment: la faillite des entreprises due entre autres aux retards des
estimations des effets du MAP, I'envahissement des marchés par les produits étrangers et I'absence
d'évaluation des facteurs environnementaux.
Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) rappelle que la source de données et la seule référence
disponible est la péche : si I'on réduit I'activité de péche, on réduit logiguement la mortalité par
péche. En ce sens, si la pollution, les effets du changement climatique, etc. peuvent étre réduits, il
doit y avoir un équilibre entre la « source de données » et la politique de gestion appliquée. Ce n'est
pas le cas de la péche, qui est identifiée et traitée comme le seul probleme.
La réunion passe au point suivant de I'ordre du jour concernant |'explication des scénarios possibles
a partir de 2025, par la DG MARE. Le sujet a été étudié par le groupe d'experts 24-02 du CSTEP, afin
d'évaluer les approches socioéconomiques de modélisation possibles de maniére plus uniforme et
conforme a la MSE (évaluation de la stratégie de gestion). L'étude a révélé que la période de mise
en ceuvre des modeles prévus irait bien au-dela d'octobre 2024, indiquant ainsi I'impossibilité
d'appliquer la MSE dans les délais nécessaires du point de vue de la gestion. L'approche actuelle est
donc maintenue, avec les mémes modeles mais en affinant les aspects concernant les aides et la
modélisation des prix. La discussion des scénarios est prématurée, mais I'avis du MEDAC sur le sujet
est important. L'objectif fixe est d'atteindre la FRMD, afin de fournir des références pour la gestion
de lI'année prochaine. Si I'on prenait pour référence la FRMD du merlu (merluccius merluccius) pour
les décisions, les réductions seraient trés importantes. |l est nécessaire de connaitre |'opinion du
MEDAC au sujet du merlu, car il semble qu'un pourcentage important de captures est également
réalisé par des palangriers dans I'EMU1 et des filets maillants dans I'EMU2. Si I'on gére le merlu en
tenant uniguement compte de l'effort de péche du chalutage, les réductions seront plus
importantes et I'on agira uniguement sur des activités péchant des tailles comprises entre 2 et 5 ans.
Il est nécessaire de comprendre quelle est I'orientation du MEDAC au sujet de mesures pouvant
éventuellement concerner d'autres engins, dans l'optique de répartir les efforts de réduction entre
les flottes. Le coordinateur est convaincu que les membres répondront a cette question, et que la
participation du MEDAC a cette discussion est tres importante. Il faut prendre en compte les
ressources, et les structures de péche.
Pour répondre a Marzia Piron, qui demande des informations sur la possibilité de poursuivre
I'interaction avec le CSTEP pour la partie socioéconomique, Giacomo Chato Osio précise qu'il n'y a
pas de suspension formelle de ce dialogue. La réunion de I'année passée avec Ralf Doring visait a
recueillir des données spécifiques, concernant notamment les salaires, mais n'était pas congue
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comme une collaboration continue. Il précise par ailleurs que I'échéance pour |'avis sur le merlu est
le mois de juin.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) estime qu'a la lumiere des propos précédents, les résultats de la
réduction de l'effort de péche mise en ceuvre ces cinq dernieres années ne seront disponibles
gu'en 2027. Il souligne qu'il n'y a pas encore de rapport sur I'évaluation socioéconomique du MAP.
Il serait par conséquent important que les mesures soient gelées a 2024, en attendant les résultats
sur la biomasse et les résultats socioéconomiques. Il faut tenir compte de I'impact des engins sur le
merlu surtout dans I'EMU1, sachant qu'il est difficile d'obtenir une estimation des captures de la
péche artisanale, étant donné que le journal de péche électronique deviendra obligatoire au cours
des prochaines années. En tout état de cause, les organisations professionnelles italiennes, et tres
probablement espagnoles et frangaises, demanderont le gel de I'effort de péche a 2024 tant que les
résultats ne seront pas disponibles.
Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) est d'accord avec M. Buonfiglio et est surpris du fait
gu'aucune idée sur I'évolution apres 2025 n'ait encore été formulée, car il faudrait penser a toutes
les aides connexes mises a disposition par le fonds structurel. Pour geler la réduction de I'effort
a 2024, la CE pourrait utiliser le mécanisme des actes délégués, qui ont déja été utilisés dans d'autres
situations.
Giacomo Chato Osio pense qu'il n'est pas possible de geler I'effort de péche a 2024 car un bon
nombre de stocks, en particulier dans les eaux espagnoles et francaises, n'atteindra pas la RMD d'ici
au premier janvier 2025.
Le coordinateur passe la parole a Antonio Marzoa Notlevsen pour la présentation jointe faisant le
point sur |'évaluation des captures de pagellus bogaraveo depuis 2019 en Andalousie. Il expose
I'évolution du stock de la série chronologique, et rappelle qu'un plan de reconstitution de la
ressource avait été mis en ceuvre en 2019, et avait réduit la capacité de péche. A cette occasion, les
différences avec les reglements des pays d'Afrique du Nord avaient déja été signalées. En 2013, le
quota disponible pour I'Espagne avait subi une réduction supplémentaire, ayant atteint 36 %. Ceci
avait entrainé la baisse du nombre de navires de péche de 140 a 91. M. Marzoa explique que cette
ressource est gérée depuis 1999 coté espagnol, par une réduction de l'effort de péche. Les
diapositives jointes présentent les données fournies par le gouvernement andalou, qui mettent en
évidence un effondrement des captures de 80 % au cours des 5 derniéres années. La réflexion du
Président concernant la gestion mise en ceuvre par la CGPM va du manque d'importance accordée
aux données socioéconomiques au faible intérét pour la participation réelle des parties prenantes
concernées par les mesures de gestion, étant donné que la seule langue parlée au cours des
réunions est souvent I'anglais. Tout ceci cause I'éloignement des parties prenantes, sans oublier que
la péche professionnelle est souvent considérée comme la seule cause d'appauvrissement des
stocks. Il explique que la Cour de Justice a récemment émis une décision reconnaissant pleinement
I'importance de la capacité du secteur de la péche a maintenir la souveraineté alimentaire, en
référence a l'article 2 de la PCP, dans lequel ce concept est considéré comme prioritaire. Par
conséquent, I'Espagne a invité la Commission européenne a accorder davantage d'attention aux
aspects socioéconomiques dans les mesures adoptées et a tenir également compte des autres
situations ayant un impact sur les ressources, comme le thon rouge et sa prédation des petits
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pélagiques. Il mentionne une étude d'lcatmar mettant en évidence la présence du thon rouge dans
les eaux catalanes pour en évaluer I'impact. A ces facteurs vient s'ajouter I'impact des espéces
allochtones, telles que Mnemiopsis leidyi, dont I'effet sur la reproduction des petits pélagiques a été
étudié et présenté au MEDAC par M. Paliaga, expert scientifique. De plus, ce qui se passe pour la
dorade rose (Pagellus bogaraveo) entre I'Andalousie et le Maroc est trés semblable a ce que I'on
observe dans le Canal de Sicile, en terme de déséquilibre de I'activité de la flotte. Le nombre de
navires de péche d'Afrique du Nord augmente, et ceci impose d'accélérer le processus
d'harmonisation de la gestion et la mise en ceuvre d'une vision holistique. Le syllogisme appliqué ne
fonctionne pas, car la premiére prémisse est la mortalité par péche (F), la seconde est que la
difficulté des stocks n'est pas uniquement due a la F, mais aussi a d'autres facteurs. Cependant, la
conclusion illogique et incorrecte toujours tirée est que le probleme est d a la surpéche.
Mario Vizcarro pense qu'il convient de parvenir a la rédaction d'un avis.
Valérie Lainé remercie toutes les personnes qui sont intervenues, car le rapport sur 'application du
MAP sera établi cette année, et celui sur le RMD en 2025. Le role de la CE est d'appliquer la
législation, en tenant compte des aspects juridiques, mais elle soulignera lI'importance des aspects
socioéconomiques. Elle a compris qu'il y a des probléemes dans la gestion de |'effort de péche et qu'il
faut également comprendre quelle est la meilleure application du FEAMPA. Elle précise cependant
gue le transfert des jours de mer n'est pas possible au niveau législatif. Les limites de capture des
crevettes pourraient quant a elles étre précisées, notamment pour parvenir a des accords entre
Etats membres pour assurer 'utilisation des quantités disponibles. Quoi qu'il en soit, la discussion
se poursuivra car ce dialogue est fondamental. Pour ce qui concerne la dorade rose, I'établissement
d'un plan de gestion au niveau de la CGPM a pris beaucoup de temps, compte tenu également que
le stock s'est appauvri trés rapidement. Entre temps, il a été possible de convenir avec les pays
méditerranéens hors UE de la taille minimale de conservation de 33 cm. A ce jour, en collaboration
avec les chercheurs espagnols et nord-africains, il a été possible de comprendre comment agir pour
le rétablissement du stock. Elle relate I'expérience de I'Atlantique, ou des mesures plus rigides ont
été adoptées et ou il a été possible de reconstituer le stock. Il est fondamental de convenir de
conditions de parité pour la gestion d'une espéce, et la semaine prochaine, la CGPM abordera
précisément ce sujet, notamment concernant le Canal de Sicile. Un autre probleme est la péche
illégale et la vente connexe de produit illégal sur le marché européen. Mme Lainé pense qu'il est
nécessaire de mettre fin a ce phénomene et demande aux membres du MEDAC de collaborer pour
signaler ces situations.
Llibori Martinez (IFSUA) remercie pour la présentation, mais demande si la taille minimale de
conservation de la dorade rose pour la péche récréative indiquée dans la diapositive 8 est correcte,
car la limite est en réalité de 40 cm. Il souligne par ailleurs que la commercialisation de la péche
récréative est interdite.
Antonio Marzoa Notlevsen est d'accord avec Llibori Martinez Latorre. Il répond également a Valérie
Lainé que les réglements peuvent étre modifiés, avec certes des délais variables, mais que la volonté
politique est nécessaire pour ce faire. Par ailleurs, la flotte espagnole applique ces plans de gestion
depuis des années.
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Le coordinateur passe la parole a Marco Costantini (WWF), qui présente les projets concernant la
planification de I'espace maritime (PEM) en Méditerranée occidentale. Dans cette zone, le seul pays
qui n'a pas adopté la Directive PEM est I'ltalie. Il souligne que, dans ce domaine, les pays devraient
communiquer entre eux, mais qu'ils semblent pour le moment traverser une phase trés autonome.
Il est par ailleurs apparu qu'en lItalie, I'opinion des pécheurs n'a jamais réellement été prise en
compte pour la PEM. L'un des principaux problémes a affronter est la concurrence pour I'espace
entre la péche et I'éolien. En France, en revanche, le plan de PEM a été adopté, avec les mécanismes
de surveillance associés. Quoi qu'il en soit, cette documentation est en perpétuelle évolution, et le
débat public est en cours en France, c'est pourquoi M. Costantini invite les membres francais a
participer activement au processus. En Espagne, en revanche, il semble que la PEM ait quelque peu
survolé les demandes du secteur, bien qu'elle soit déja désormais adoptée. Il indique par ailleurs
gu'il a contacté les experts italiens du secteur éolien pour obtenir des informations supplémentaires
sur l'impact des lumiéres, et qu'il transmettra les réponses aux MEDAC quand il les aura. Pour les
informations sur la possibilité de pécher dans les parcs éoliens, ceci est pour l'instant interdit en
Italie.
Katia Frangoudes (AKTEA) indique qu'en France il est possible de pécher dans les parcs éoliens sans
endommager les cables.
Marco Costantini recueillera les informations disponibles sur le sujet pour les transmettre aux
membres. Rosa Caggiano souligne I'importance du sujet et pense qu'il faut prendre le temps de
I'aborder spécifiquement.
Au point Divers, Jolanda Piedra Manes (lveaempa) explique qu'une réunion se tiendra la semaine
suivante aux Baléares, sur la décarbonation des bateaux de péche de loisir. Cependant, les
inscriptions se terminent précisément ce jour, elle fournit donc le lien pour y accéder.
En I'absence d'autres interventions, Mario Vizcarro léve la séance et remercie les participants, les
intervenants et les interpretes.
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Mpwrt.: 64/2025 Pwun, 25 ®eBpouapiov 2025

Mpaktikd tou Focus Group yia tTnv Autikp MeodyeLo
AwadiKTuaKA
10 AnplAiov 2024

Juvnuuéva gyypada: mapouocioon tTwv anoteAeocpdtwy tng Opadag Epyaociag eumelpoyvwpovwy
Tou STECF yia 10 KaBeotwg OALEUTIKAG Tpoomabelag otnv Autikp Meooyelo (Cecilia Pinto).
MNapouociaon “Mpoocdateg e€ehielg otnv afloAdynon twv oaAlevpdtwv ABpwiov (pagellus
bogaraveo)” amnd to 2019 otnv Avéalouaia (Antonio Marzoa Notlevsen — Unacomar). Napoucioon
TWV TIPOYPOUUATWY CXETIKA LE TOV TIPOYPOUUATIONO TOU BaAdoaotou Xwpou otnv Autikry Meooyelo
(Marco Costantini).

ZUVTOVLOTAG : Mario Vizcarro

O ouvtovLoTN ¢ EeKLVAEL TIC Epyaoieg Kal Bupilel OtL n cuvavtnon AapBavel ywpa Alyo HETA amo éva
XPOVO amo TNV cuvavtnon tng BapkeAwvng. OL mpofAnuaTIopol OUWC apapéVouV oL dlot Kat
volotavral katto 2020. Autol elval : avaykn EVOpUOvVIONG TwV SLadOpwv TPOTIWY AALELOG LE TPATEG
TIPOKELUEVOU va eTiteuxBel To MSY, SuokoAila yla Toug aALELG va KATAVONOOUV TNV AELTOUpYELQ TOU
TIOAUETOUC TPOYPAUUATOG , SLakUavon Tou aplBpol Twv SLaBECLUWY NUEPWV YL aALEld KATA TNV
Slapkela tou xpovou(amod 100 €wg 125). Eival avaykaio va apxicoupe va AapBavoupe umoyn pag
TL OLKOOUOTEULKEG TITUXEG Kal TN SuokoAia va katadépoupe va oefactole pia mocooTwon yla
TIC yapidec oe €va mAaiolo PIKTAC aAleiag. O pUNXAVIOUOC aVILIOTABULONG KATECTNOE OKOUN TILO
TMOAUTIAOKN TNV €dapuoyn Tou Kavoviopol. OAo Kal TIO oUXVA Ta OALEUTIKA £Xouv SUCKOALL
npoéoBaong otnv xpnuatodotnon Kat N pelwon tng aAleuTIKAC poomabelag katd 40% €xeL nén
Eenepaotel. Zntdael and tv DG MARE va avadépeL ta edpiktda oevapla pexptto 2030. Elvat avaykaio
va efetaotel oofapd 1o HEAAOV AapBavovtag umtodn OTL N Helwon TNG OALEUTIKAG LKAVOTNTAG
ouvenayetal pia pelwon tng olkovoulkAg duvatotntag twv dopwv mou unootnpilouv tov kKAado
KOl KOTA CUVETELD Pia onpavTtiki Pelwon TG EAKUOTIKOTNTAG TOU KAASOU AOYyWw TWV KvOUVWV.
MeTtad amo TNV €l0aywyn TOU CUVTOVLOTH, gykpilvovtal n nuepnoia dtataén Kal To MPOKTIKA TNG
uBpLGLkAG ouvavtnong tng OE mou £ywve otnv BapkeAwvn otig 22 QeBpouvapiov. H mpwin
TIAPOUCLACN TWV OMOTEAECUATWY TNG OUAdAG EUMELPOYVWHOVWY Tou STECF yla To SLOXELPLOTIKO
kKaBeotwe tng alteiag otnv Autiky Meaodyelo (MoAuveth Mpoypappata) mapouclaletal and Tov
Fabio Grati, mou avtikaBiotd tv Cecilia Pinto. Ztig ouvnuuéveg dtadaveleg mapatiBevral Ta
BaolKA XOPAKTNPLOTIKA TOU TOAUETOUC TIPOYPAUUATOC TIOU ELVOL OPYAVWHEVO O OUASEG Ue
kpLtipla yewypadikou xapaktripa (EMUL e EMU2) kal o€ 4 Tupota Tou otoAou. OLETACLEG NUEPES
oALlelag yla tov oplopod Tou baseline yla Tnv mocooTtiaia Pelwon g aAleuTIKn G poomdBbelag, ival
0 UEOOC aplOUOG nuepwv amod to 2015 £wg to 2017. Ao 1o 2022 svepyomolnbnkav ta péEylota
oAlevpota ya TG yopideg Babéwv uvdatwv Kat to 2023 £POopUOOTNKE O HUNXAVIOHOC TNC
amolnuiwong. To 2024 to NoAuetég Mpoypappa Staviel TNV TeAKn $Acn NG HETABATIKAG
nieplodou kat Ba mpotabel pia peiwon g aAleuTtikng poondBelag katd 9%. Exouv Sokipuaotel
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Sladopa oevapla otnv EMU1 kat ermuparloviag to pabnuatikd Hovtélo yla va emiteuxbel n
aAtevtikn Bvnowotnta (F) oe enimedo Buwopotntag (FMSY), n Bopala avtidpd kald oxedov oe
O\ TAL OEVAPLOL TIOU TIPOKUTITOUV. Z€ OLKOVOLLLKO €TiMeS0 0w apatnpeital pio Katdppeuaon mou
akoAouBeital amnod pia pepikn avakaudn. Kat oto EMU2 , n peiwon tng F ouvendyetal oe kaOe
neplmtwon pia avénon tng Bopalag aAAd otnv GSA11 oL EMUTTWOELSG lval oL (SLEG HE AUTEG OTNV
EMU1. H ouvavtnon mou opyavwoe 1o STECF pe toug evlladepouevoug £6et€e OtL n SIKN TOUC
ouppeToxn Ba prnopouvoe pe KABe BePaldotnTa va BEATIWOEL TNV XPHON TWV LOVTEAWV.

O Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) Bewpel 6tLto B€pa eival moAU evéladEpov alld ta pETpa
Helwong mou edappolovral eivat Spakodvtela. H Buaia yivetal pévov amno toug aALlEUTIKOUG OTOAOUG
EVW Ta KPATN UEAN Sev cupBaiouv otnv eAddpuvon Twv eMMTwoewyv. O aplBpog Twv Slabécipuwy
NUEPWV ELvaL TTOAU XOUNAOG akoun Kat av n Blopala dpaivetal va Exel avtidpacel KaAd ota Stadopa
oevapla. Oa TIPETEL VO UTIAPXEL HLOL TILO EUPEla amoyn YLATL EMEVEPYOUUE TAVW OE £vav Kol
HOVOSIKO TOPAYOVTO TIOU €XEL ETIUMTWOEL OTNV KOTAOTAON TOU TOPoU. AvadEPETAL OTIC
MapEUPBATELC TNG TTPONYOUHEVNC HEPOG OTIOU avadEpOnke OtL éva TéTapto Tou KOAmou tou Aéovta
Ba kaAuPBel anod aloAkd mapka. H pelwon TG mopaywyng lvol GNUAVTLKI EVW AUTO CUVETTAYETAL
Kal pla pelwon twv kepdwv. Kavelg dev mpooéxel autd mou Aéve oL OALElG. YMIAPYXEL KATIOLOG
HUNXAVLIOUOG TTou Sev Aettoupyel ylati umtapxeL €vag apvnNTIKOG CUCXETIOUOG LETOED TNG UELWONG TWV
OALEULATWV KOL TWV TLLWV. AUTO ONUOLVEL OTL N VPO TOU KUKAOU EpYACLWYV SLATEUVETAL UE QUTAY
™¢ mapaywyng. Tnv povadikn mpoomnaddela yia va BeATwOel n katdotaon, KoAETal va KAVEL O
OALEUTLIKOC KAASOG XWPIG va UTTAPXEL KOLLLOL OLKOVOLLKI) UTTOOTHPLEN. YTTApXOUV EATILOEC OTL LETA A0
ouTa ta 5 xpovia tng petafartikng meptodou Ba umdpyxeL N SuvatoTNTA YLa TIEPLOCOTEPN EPYAOiAL.

O Chato Osio (DG MARE) e€nyel HePIKEG TEXVIKEG TITUXEG TWV LOVTEAWV TIOU €XOUV XpnotlpomnolnBet.
Atxwg aAo n EAAewn dedopévwv MEDITS 1o 2022 ota ttaAlkd vdata , eMEBaAe va yivouv LEPLKES
uTtoBéoelg kat yla Bépata PloAoylkd Kol yla BEpata OKOVOULKA. Ta OevApLa TwV HOVTEAWV
XPNOLUOTIOOUV Ta AmoTeAEopaTa TNG aloAdynong TN KOTAOTAOoNE TwV anobeudtwy Kal auto Ba
Umopouoe va onpaivel otL 6ev Ba eival kaveic og B€on va katalaBel ma Oa eival n avénon g
Blopalag to 2030. Mépa amod autd, aUTA Ta HOVIEAQ €XOUV TNV SUVATOTNTA VA UTIOAOYLoOUV TNV
StakVpaveon tng FMSY pe to mépaopa Tou xpovou. Auto Ba pmopoloe va odnynoet og pia avénon
yla 0o diaotnpa epapuodletal to NMoAuveteg Mpoypappa. Oa mpémnet emiong vo AdBou e urtoyn pag
OTL MUEPKA €ldn Tou €xouv HeyAAn olkovoulkn afla dev umodkewtal otnv afloAdynon Twv
anmoBepdtwy ylati mpootatevovtal ano ta MoAvetr Mpoypdppata. Katd cuvénela ta €coda mou
T(POKUTITOUV Ao TNV MwAnor] Toug dev AapBavovtal untodn otig olkovouLkES emldOoeLS. H avaAuon
6ev AapBavel umtodn TG oUTE TIC EVIOXUOELG TIou £xouv 00l pHEXPL TWPA OTIWC yLa TIoPASELY L
ouTA yla TV ayopd vinleA. Zuvenwc, n MPoPoAr TnG OLKOVOULKAG Katdotaong 6a pmopolos va
glvat mo apvntikn anod ot Ba e¢eAlyBouv Ta TPAY AT OTNV TTPAYUATIKOTNTA. MPOKELTAL YL TITUXEG
Tou B€patog ou os KAaBe mepintwon Oa mpémnet va cupmnepAndBoUlv otnv afloAdynon MPOKELUEVOU
oUTA va elvol peaALoTLKA.
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MNapeppaivel n Daniela Banaru ylo va pwTAOEL AV TA LOVTEAQ TTOU XPNOLUOTIOLOUVTOL £XOUV WG BAon
aAa puoko-BloxnUkd povtéda mou Ba pmopoucav va AdBouv umoyn Toug TNV Helwon tNng
TIPWTOYEVOUC pUTIAVONG Kol evOeXOUeVEG TEPLBAAAOVTIKEG BEATLWOELS TIou Ba Umopoucav va
o8nynoouv o€ pia KOAUTEPEUON TWV AMOBEUATWV.

O Rafael Mas (EMPA) ekdpadletl Tnv €kmMANEN TOU yla TV mopoucioon ylati omwg unoypappilet ot
HEpec adicuong dev xpnolpomolouvtal. To HovtéNo Sev EMUTPEMEL TPOTIOTIOINON QLUTOU TOU aplBuou.
OL SLaBéoipeg NUEPEC epyaciag MOpaAUEVOUV EKKPEUELG LEXPL TOV AskéUPpLo Omou dev ival mMAEov
EKUETOAAEVUOLUEG AOYW TWV SUCHEVWV KALPKWY ouvOnkwy. Oswpel 0TL Ba NTavV oNUAVTIKO oL 1N
XPNOLLOTIOLNMEVEG LEPEC VO LETATIOEVTAL OTOV EMOUEVO XPOVO. YIoypapuilel emiong 6tL cuvnBwg
TA LOVTEAQ TTapouaLalouV pia kaBuoTtépnaon evog f SU0 ETWV KOL KATA CUVETIELD OL ATIOPATELG YL
10 2025 Ba AndBoULV pe Baon ta Sedopéva tou 2023. Ta dedopéva, OTwWG GUVERN KATA TNV SLApKeELa
Tou FG Adplatikig yia tig kapaBideg, Sev eival emikalpomnotnuéva kot dgv avtikatontpilouv tnv
napovoa kKataotaon. H Blopala Ba pnopovoe va auénOel pe To MéEpaopa Tou xpovou oAAd auTto
Sev emBePalwvetat anod ta dtabéoua dedopéva.

O Antonio Pucillo (ETF) Intael va paBet av otig mpoPoAég yia to 2030 €xouv AndBet umoyn ot
KALLOTLIKEG aAAayEG. O Fabio Grati Tou amavtdel otL ta poviéda dev AapBdavouv umoyn toug upia
evbexopuevn avénon tng Bepuokpaociag kat otL Baocilovtal ota Sedopéva twv aAlevoswv. O
ouvtovlotn¢ tng OE5 unoypappilel emiong otL Sev €xouv GTACEL AKON OLKOVOULKEG EVIOXUOELG yla
To KAGSO ot OTL aPopPa TIG XWPO-XPOVIKEC ATIAYOPEVCELC TIOU TIOPAUEVOUV ULa apuodlotnTa Twy
ETUXELPNOEWV. AlXWC AANO UTO CUVETIAYETAL £va TTPOBANUA yLla TNV evaAlayr UETOED TWV YEVEWV.

O Chato Osio (DG MARE) mapepfaivel yla va Sleukplvioel OtL ta povieAa afloAdynong twv
anoBepdtwyv AdapBdavouv urtdPn Toug TNV GUGCLKN BVNOLUOTNTA KoL KATA CUVETIELA LE TPOTIO EUUECO
ocuunepapPBavouv to B€pa tou mepBAAAovtog. Ta OLKOVOULKA HOVTEAD yLa TLG TPpoBoAEg oto 2030
BaoilovtaL oe PBlohoyikeg mAnpodopieg ylatt Sev  KatadEpvouv Vo EVOWUATWOOUV TA
nieptBaAlovtika povtéda. Ot mpoPoAEcg tou 2030 sumepléxouy €va Babuo afeBadtntag nou nén
Eekwvael amno tnv afloAoynon twv anoBepdtwy. MNa va anavtrosl otov Rafael, Steukpvilel otL avth
n afloAdynon Ba yivel pe Baon ta dedopéva tou 2023 POKELUEVOU va amodacloTouV oL SpACELS
yla o 2025. Auto ival to eplocotePo mou Ba pmopoloe va yivel. Ta idn mou ta eviladEpeL To
MoAuvetég Mpdypappa eival amoBépata mou SlapkoUv apKETA XPOVIO KOl KOTA CUVEMEla Sev
OVOUEVETAL VO TIPOKUPOUV ONUOVTIKEG SLAKUUAVOELS Ao TNV pio Xpovid otnv GAAn.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) Bewpel 6tL To BEpa Ba mpémel va sEetaotel evdelexéotepa av
AaBoupe umoyn pac ta MoAuvetr Mpoypappata oto mAaiolo tng KAAM. Otav mpotabnke o
KOVOVLOUOC To 2019 Kal UMt pEE N TIPOOTITIKH YLO TNV LElWON TNG AALEUTIKAG tpooTtabelac katd 40%,
OAEG OL EMAYYEAUOTIKEG Opyavwoelg e€syepBnkav tovilovtag OTL auth n peiwon Ba onuave €va
onueio xwplic emotpodn amd tnv armodPn tnc amodotikotnTag. Tnv emoxn ekeivn gixe o6&l n
armavtnon OtL autd To Spakdvtelo HETPO Ba eixe CUUPAAEL O€ pia ONUAVTIKY avAKTnon avtiBeta
OHWwG mapatnpnBnke pia pikpr BeAtiwon. AKoAouBoUV HEPLKEG OKEWPELG LETAEL TWV OTIOLWV KAl TO
otL Sev xpnouomnolBnkav 0Aeg oL Stabéaoiueg nuEpes. OLAdyol yia auto to patvopevo Bplokovtal
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o€ 51a¢dopoug MaPAYOVTEG OTIWG : N AUTOPPUBLON TIOU E1XE WG ATOTEAECUA Ui TTEPALTEPW HElWON
TWV NUEPWYV, OKEWPELG TTIOU adopouV TNV ayopad O OXEON HE TNV TIOPELX TWV TLMWV KoL KATIOLOL
nipoBAnUATIOpOL yLa TIG TPOPAEPELG HECW HNXAVLKAG TWV KUUATWY. MOAOVOTL OL AALEUTLKEG UEPEG
HELWBONKOV TEPALTEPW, N QAVIIUETWILION Oev UTNPEE €mMapKNG. XTO ONUElO aAUTO Ta Opla TWV
HoBOnuatikwy HovtéAwv Sev eival Aéov evlladépovta ylati n mAnpodopnon eival LAKPOOKOTILKN.
‘Exel BpeBel n Bepameia, SnAadn n peiwon tou F kat ta anoteAéoparta ivat meviypd. Ta évte autd
xpovia dev emeteuxOn to anotéAeopa, Stadopetikd dev Oa LAOUCAUE AKOUN YLa Lia TIEPALTEPW
uelwon Twv dpaoctnplotitwy. AdoL SlamotwOel n cuvenayouevn Helwon Twv eco6dwv dev elval
gekaboapo av Oa £xeL amopelvel KavEvag ou Ba UmopoUoe OTNV MPAYUOTIKOTNTA VAl EKMETAANEUTEL
TNV apyn KoL T000 eUTtpOcdektn avakoudn. To mpoBAnua ival va Eemepactel n mtwaon. Av urtapxeL
n okéYPn va ocuvexlotel n Bepaneia pe Baon €va kat povadikd andbepa, dixwg va AndBouv unoyn
Kal OAoL oL AAAOL MOpPAyoVTeG, N amaoxoAnon otov kKAado Ba mAnyel olyoupa O€ OLKOVOWLKO
eninedo. e OtTL adopd TIG EVIOXUOELS OTIWCE N KN dopoAdynaon tou vinlel , Oa mpemel va yvwpilel
Kavel¢ OtL n amoucia toug Ba mpokaAouos tov Bdavato tou kAddou. Oa mpEmel va TeEBOULV
EPWTAUATA OKOUN Kal ota Slebvr) popoup. Itnv aflohoynon twv amoBepdtwyv dev Aappavetal
unoyin n oxéon Bnpapatoc-Onpeutn ylati emwOnke OTL N OLKOGUOTEULKN TIPOCoEyyLon Sev elval
edapuooiun. Eival cadeg otL n Bepaneia mou epapuoletal eivat AavBaoueévn.

O Mario Vizcarro umootnpilel tnv mapéuPacn tou kou Buonfiglio, Tovilovtag otL Stamiotwvetal
OUTO MOV E(XE avVayVWPLOTEL Ao HEPLKA WKeavoypadIka voTitouta: Sev emapkel va Bacilovtal ta
navta otnv F. Ta péylota Buwotpa aitevpata €xouv yivel pia ayida. NMpooeyyiloupe to onueio
XWwpPLC yuplopo kal autod eival Katt mou dev pmopel va dpavel anod ta otatiotika dedopéva. H Ba
enméNBeL pia alayn i Ba mayel va udiotatal n alteia. To povtéAo mou £xel uloBetnBel odnyel oe
adaviopd tov kKAado kot oL Solknoelg Ba Empeme va to aAAdfouv adrivovtag peyaAUTeEpa
neplBwpla Kal otidlovtag Kuplwg otnv Buwolotnta adou otav va aALEUTIKO amocupeTal, Sev
UTTAPXEL TPOTIOG OVAKTNONG TOU.

O Carlos Ros Vicens (FBCP) avadépet otLn yopida Babéwv udatwy sival éva otpatnylko eidog otnv
BevBomeAayikn alteia. To mpwTto TPiKNVo TNG XPovidg dev ival Wolaitepa evdladépov yla auto To
€l6o¢ aAlelag kol Katd ocuveémela Ta aAleutikd 6gv Byaivouv otnv BAAacoa TPOKELUEVOU va
0oprioouV TO TILO CGNUAVTIKO LEPOG TNE TOCOOTWONCG yla Tio eviladEépouosg meplodouc. H Blopala
Opwg Oev Bploketal oe kaki Katdotacn. To Béua eival OtL autd Sev miotomoleital and Ta
emotnuovika dedopéva ylati mapatnpeital pio kabuotépnon vo etwv. Eival cadég 6TL 0 Mopog
elval Nén kaAutepa. Emikpivel To yeyovog OTL oTov (610 aAlEUTIKO OTOAO edapudlovtal dvo
SlopopeTIKA PETPA KO Ao TNV amoPn TNG HELWONC ToU aplBpol TwV NUEPWV Kal amo Tnv anon
NG mMooOTNTAG. AUTO onuaivel OtL oL dloBéolpeg peEpeg Sev Ba sival emapkeic MPoOKeEIPEVOU va
emtevxOel n mpoPAenopevn mooootwon. Auto Ba onpaivel 6tL to Xplotouyevva n Lwp yopida mou
Ba TIOUALETOL OTIG OYOPEG MaG Ba TPoEPXETAL O TPITEC XWPEC. AUTO €lval KATL TTOU avnouyel
Slaitepa TOV AALEUTIKO OTOAO.
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O Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) e€nyel to kata Baon ypadelokpatikd mpofAnua Omou n
Slolknon Aéel OTL Ba mpemel va kpatnBel €évag aplOUoG NUEPWVY PEXPL LA CUYKEKPLUEVN XPOVLKN
neplodo. Otav oL pEPeC aUTEC elval TeAKA OSlaBéolpeg, Sev MAPAUEVOUV EMAPKEIS HEPEC
TIPOKELEVOU VO UTTOPECOUV OL QALELG VA TG KATAVOAWOOUV OAeC. Ta umdpyxovta Tapeia elvatl
Suokaumta kot dev katadpépvouv va avtiotaduicovv autd mou emiPAnOnke amd ta MoAuveth
Mpoypdupoata. Asv untapxouv dAAotl kAadot omou va emBARONKe pia TG00 oNUAVTIKA LElWON TG
TIAPAYWYLKAG LkavoTtntag , SnAadn katd 50% oe mepiodo 5 etwv. OL povadikol mou mMAnpwvouy yla
OUTA TNV KATAoTtaon ivol oL aALELG KOl Ol HUIKPEC OLKOYEVELAKEG ETLXELPNOELS. ESW Kal TOAU Kapo
€xeL UTIOPBANOEL TO altnua va mapatabouv oL 6TOXOL TOU TTOAUETOUG TIpoyPAUATOC HEXPL To 2030.

O Gennaro Scognamiglio (UNCI) urtoypappilel otL dev tiBetal umo oulntnon n emoThun yatl eivat
avaykoia TTPOoKeWEVOU va €xel Kavelg pia amon yla to péAAov. To Béua umtod oulntnon elval to
Twg yivetal n enefepyaocia twv dedopévwy. Eyve ekt pia peiwon tng aAleuTikn¢ mpoonabeilog
KOl Ol KOWVWVIKEC ETUMTWOELG ATav TOAU coBapéc. Ta aAleutikd Byaivouv otnv BaAacoa Kot He
KOKO Kalpd Tpokelpévou va StatnpnBel kepdodopog n Spaoctnpldétntd tous. To 80% Twv
OALEULATWY ELCAYOVTAL EVW TIAPATNPNONKE pia peiwon katd 50% twv ekdpoptwoewv. H e€uylavon
niou mpoPAEmetal eival Bpadeia kal Sev MPOPAEMEL pia MPAYUATIKY OWKOVOULKN avakaupn. Agv
UTIAPXEL HEANOV yla Tov KAASO oUTE amod tnv amon Twv EUKALPLWV gpyaciag. H Aekavn tng
Meaooyeiou eniong, dev umopel va udiloTatol AKPLTa AUTO TToU CUMPBALVEL 0TI adpPLKOVIKEG BOPELEG
OKTEG. Tnv mponyoupevn HéEpa €yve avadopad OTI OVEUOYEVVATPLEG TIOU EMNPEAlOUV O PEYAAO
BaBuo tnv Balaocoa Kol AOYyw TWV €KOKADWY YLO TNV EYKATAOTACH TOUC OAAA Kol AOyw TNG
dwTEVOTNTOC TwV gyKataotdoswy. Elval amapaitnto va umdpfel pla guputepn amoyn Ttwv
TIAPOYOVIWY TIOU eNMnpealouv Ta amobépara.

O Chato Osio (DG MARE) avadépetal ota anoteAéopata g opdadag epyaciag yla tnv aloAdynon
™G aAleuTikng mpoomadBelag. EmPefaiwvel 6ca eime o ekmpoéowmnog tng FBCP otL dnAadn
napatnpeitat pia évtovn pelwon tou F amoé to 2009 péxpl onpepa ko auth eivat pia cadnig voelln
oe otLadopa tnv BeAtiwon Twv anoBepdatwy. Mapatnpeital 6t anod to 2020, xpovid oo Tnv omnoia
gekivnoav ta NoAvetn Npoypappata n peiwon tou F aAAGlel TOAU evw otig Blopaleg mapatnpeital
€va oNUavtiko 6e6opévo yla Ta prmapumouvia aAAd Alyotepo yia tov BakaAdo. MNa va Pnopéoel
KQVELC va mapatnpnoeL tnv avtidpaon tng Blopalag amatteitol meplocoTeEPOC XpPOVoG. Ot ypadIKES
TAPOOTACELS TIOU Ttpoékuav amd tnv Oudda Epyaciag twv eumelpoyvwpovwy tou STECF,
Seiyxvouv pia BeAtiwon twv amoBepdtwyv Kupiwg otnv EMU2. H Siaxeiplon mou yivetal amnod ta
MoAuvetn Mpoypdppata cuvenwg, Sivel kapmoug akoun Kat oe Stadopetikd emineda. Eival moAu
VWwPIC OUWC Lo va UTTopETEL KaVELC va el cadéotepa Selypata. MoteveL OTL yla 600 SLAoTNUA TO
F mapapével mavw amo to FMSY, sivat avaykaio va dtatnpnBei pia petwpévn duvatotnta AnPng
Selypatwy yati ta anobépata dev Bpiokovtal os TEToLo eninedo Blopalag nou va e€aodalilel eva
BéAtioto eninedo deypatoAniag.
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O Giampaolo Buonfiglio (AGCl) avadépel 0Tl cuvenwg Ba ATOV CNUAVTIKO VA UTIAPEEL VA XPOVIKO
Slaotnua Sietiag yla va kataypadel n entmtwon twv 5 eTwv twv NoAvetwv MNpoypappdtwy ylatl
Qv CUVEXLOTEL N Helwaon uTtapyeL kKivduvog va EemepaoTel To onUelo Looppomiag.

O Antonio Pucillo (ETF) kat o Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) emipévouv emi pHEPLKWY
BaolKwV ONUELWV OMIWG: N ATMOTUXIA TWV ETIXELPNOEWV WG ATIOTEAECHO KOl TwV KaBuoTteproswv
OTIG aflOAOYNOELC TWV ETUNTWOEWV Twv MoAvetwv MNpoypappudtwy, n €0BOAR OTIC ayopEC
TPOIOVTWY amod To eEWTEPLKO Kal N anoucia afloAoynong nepBAaAAoOVILIKWY TTAPOYOVIWV.

O Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) Bupilet 6tL n mnyn twv dedopévwy eivat to povadikod
SlaBéaotpo onpeio avadopdg yia tnv alteia. Av pelwBel n aAteutikn Spdcn, Aoyikad Ba pelwdel kat
N AmokKaAoUUeVN aAleuTikn Bvnowotnta. Alo autr thv amoyn, av 6a unopouoe va PelwOel n
pUTIOVON, OL ETUMTWOELG TNG KALLATLIKAG 0AAQYNG KATT, Ba TPETIEL VAL TTPOKUIEL ULOL LOOPPOTTLAL LETAEY
™M¢ "mnyng twv dedopevwv" kot tng edapuoopévne Staxeiplong. Auto dev cupPaivel otnv
TEPIMTWON TNG aALlElaG n omola evromileTol Kal AVTILETWTILIETAL WG LOVASIKO TIPOBANUAL.

H ouvebplaon ouveyiletal pe To eMOUEVO onpeio TnG nuepnaotag diataéng mou adopad tnv e€nynon
TwV mBavwv oevapiwv amo to 2025 kal Petd, 6nwg To avtlihapBavetal n DG MARE. H Bspatoloyia
SlepeuvnOnke amd tnv opada eUnELPOYVWHUOVWY Tou STECF 24-02, £T0L WOTE VA UMOPECOUV VA
afloAoynBouv oL TBAVEG TPOCEYYIOELG UE KOLVWVLKO-OLKOVOULKA LOVTEAQ LE TIEPLOCOTEPO EVLAILO
TPOMo  Kal oUpdwva PeE Tov OaAAcolo Xwpko Ixedlacuo (afloAdynon Ttng OTPOTNYLKNAG
Slaxeiplong). H épsuva amekdAue OTL 0 MPOowWPLVOC opilovtag epapUoynG TwV NMPOPBAEMOUEVWV
HETPpWV Tnyaivel petd amo tov OktwPplo tou 2024. Eival Aoutov Eekabapo otL to MSE dev Ba
UMOpECEL VO £POPUOOTEL CUUPWVO HE TO XPOVOSLAYPAUMO Oamo TNV SLOXELPLOTIKN amoyn.
Mapapével n mapovuoa MPOCEyyLon He Ta (Sla povtéAa aAAd LE TTEPLOCOTEPA OTOLXELD WCE TTPOC TA
B€pata mou adopouv TIG EVIOXUOELG KAl TNV HovteAomoinon Twv Tiuwv. H culitnon yla ta oevapla
elval autA ™ otyun mpéwpn alAd eival onpavtikod va untapéel pia anodn amno mheupas MEDAC.
MNapapével otabBepog o otdxog emitevéng tou FMSY, kat pe autd tov tpomo Sivovtal onueia
avadopdg yla tnv dlaxeiplon T EMOUEVNE XPOVLAG. Av TAPOUUE WG onueio avadopds to FMSY
yla tov Bakaldao (merluccius merluccius) ywa tnv AqPn anodpdocewv, ol HEWOELS Ba ATav oAU
onuavtikés. Eival avaykaio va yivel katavonti n amodn tou MEDAC wg mpo¢ 1o B£pa tou
BakaAdou adol dailvetal OTL EVa CNUAVTLKO TTOCOOTO TWV OALEULATWYV YIVETAL KoL arnod napayadia
otnv EMU1 kat ano anAadia otnv EMU2. Av Staxelplotel kaveic tov fakaAao Aappdavovtag umoyn
HOVOV TNV OALEUTIKA TPOOoTtABela TN TPATOG, Ol HELWOELS Ba elval TTOAU O ONUAVTIKEG Kal Ba
urntapéouv mapeUPAcEl HOVOV TAVW O€ OALEUTIKEG Spaotnpldtnteg mou adopouv aAlelpata
HEYEBOUC 2 €wG 5 eTwv. Oa pémel va KataAdBel kaveig Tov mpooavatoAlopod tou MEDAC o oxéon
HE LETPA TIOU eVOEXOUEVWG 0.dpOopoUV GANA EpyaAEia , TIPOKELEVOU va KATAVEUNOEL n tpoomdBeLa
pelwong petaf Twv otoAwv. O cuvtovioTr¢ Bswpel OTL AUTO To attnua oiyoupa Ba amavinBei and
TO HEAN Kot n epmAokn Tou MEDAC o€ autr tnv culntnon ivat lblaitepa onUovTik. O MpENEL va
AndBouV umoYn Kal oL TOpoL KoL oL AALEUTIKEG SOUEC. 2TO epwTnpa TNG Marzia Piron mou emiBupet
va €xeL Anpodopieg oXeTIKA Ue TNV duvatdtnta va cuvexlotel N aAAnAemnibpaon pe to STECF wg
TPOG TLG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG TTTUXEG , 0 Chato Osio amavtael otL Sev €xel avaotalel emionua
auTog o Stdloyog. H ouvavtnon mou €ywve pe tov Ralf Doring tnv mponyoupevn xpovid gixe otdxo

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C O U N i',‘ |
VO OUYKEVTPWOEL OUYKEKPLUEVOL OTOLEld OMwG yla Tapddelypa autd mou adopouv T
nUeEpouioBla. Aev otOxeue OUWG va elval pia ouvexng ouvepyaoia. Aleukplvilel emiong OTL n
npoBeopia yla tnv yvwuodotnon mou Intrnbnke yla tov BakaAdo ivat Tov lovvio.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) Bewpel 0TL 0T0 dWC TWV TPONYOUUEVWVY OKEPEWV, TA ATOTEAECOTO
NG LElWONC TNG AALEUTIKAG TPooTABEeLag TwV TEAeUTAlwV 5 eTwv Ba elvat Stabéoipa poévov to 2027.
Yroypappilel otL 6ev eival akoun Sabéowun pia €kBeon wg MPOC TNV KOLVWVIKO-OLKOVOULKH
afloAdynon twv MoAvetwv Mpoypappdtwy. Oa ATOV CUVENWE GNUOVTLIKO VO TTAyWOoO0UV T LETPO TO
2024 ev QVOMOVH TWV KOLWVWVLKO-OLKOVOULKWY OTOTEAECUATWY KOL QUTWV TIou adopolv Tnv
Blopala. Oa mpénel va AndBolv umon oL EMMTWOELG TwV EpYOAEiWV oTov Bakaldo Kupiwg otnv
EMU1, Aappavovtag unton ot eivat SUCKOAO va KAVEL KAVELG Vv UTIOAOYLOUO TWV OALEUUATWY
amo TV aAlela Ukpn ¢ KALLOKaAG amno tnv otyun mou to logbook Ba yivel UMOXPEWTLKO TOL EMOUEVA
Xpovia. e KABe meplmTwon, ot ITAAIKEC ETTAYYEAUATIKEC OPYAVWOELG KAl TILOOVOV KAl Ol LOTIAVIKEG
Kall oL YaAAIKEG Ba INTriooUV TO MAYW A TNG AALEUTIKNC TtpooTtabelag to 2024 yia 660 dtaotnua dev
elval SlaBéoua ta anoteAéopata.

O Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) cupdwvel pe tnv mapeuPacn tou Buonfiglio kat ekdppalet
NV EKMANEN TOU yLla TO YEYOVOG OTL Sev £XOUV aKOUN SLaTuTwOEL LOEEC yla TIG e€EAIEELC LETA TO
2025. Oa £npene Kaveilg va okedtel OAEC TIC EVIOXUOELG TTOU TIPoodEpBnKav amod to SlapBpwTtiko
Ttopeio. Mo va pmAokapet TNV pelwon tng aALEUTIKAG tpoomaBelag to 2024, n EE Ba pnmopouos va
XPNOLUOTIOLOEL TOV UNXAVIOUO TwV KAt €€ouclodotnaon mpafswyv mou £Xouv Xpnotpomnotnbel kot
o€ AAAEG TIEPLOTAOELC.

O Chato Osio Bewpel 6tL dev eival duvatov va yivel maywpa tng mpoomndbelag to 2024 yiati Evav
HEYAAOG aplBuoc anobepdtwy Wlaitepa ota LoTtaVIKA Kal YaAAwka Voata dev Ba emituyouv To MSY
uéxpLtnv 1" lavouapiouv tou 2025.

O ouvtoviotn diveL tov Adyo otov Antonio Marzoan Notlevsen yla tnv cuvnupévn mapouaciacn mou
adopa TIg TeAeuTaieg e€eAilelc wg pog TNV afloAoynon tTwv anmoBepdatwyv tou pagellus bogaraveo
amnod 1o 2019

otnv Avbalouaoia. Kavel pio avaokomnnon tng mopeiog Twv amobeudtwy T LOTOPLKAC OELPAC Kal
Buuilel otL to 2019 eixe epapupooTel €va MPOYPAUUA OVAKTNONG TOU TIOPOU , UELWVOVTOG TNV
oAleuTIKA IKavotnTa. Me tnVv sukatpia auth eiyav evtomniotel SladopEC He TOUC KAVOVIOUOUG TwV
Xwpwv ¢ Bopeiou Adpikng. To 2013 eixe pewwBel nepattépw n Sltabéoun moocodoTWOoN yla TV
lomavia péxpt mou €dtaoe va sival pkpotepn Katd 36%. AuTO €ixe MPOKOAECEL Hial HELWOTN TWV
aALeuTikwy amo 140 oe 91.

O ko¢ Marzoa g&nyel 0TL 0 TOPOG AUTOG ATIOTEAELOVTIKELLEVO SLOXELPLONC Ao TOoUuC loTtavoug amo
to 1999 KkaL autd o06Nnynoe o€ Helwon TNG OAALEUTIKAG TPOOTIABELAG. XTI OUVNUUEVEC
Sladavelecavadépovtal Ta dedopéva mou €xel amooteilel n Stoiknon tng Avdaiouaciag n omnoia
Slamiotwoe pia katappeuon Twv aAleUdTwV Katd 80% ta teAevtaia 5
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xpovia. Ot okéPelg Tou poedpou yla tnv Slaxeiplon mou €ywve and tnv TEAM Siadépetl anod tnv
€A TPOoOXH TIOU SOBNKE OTLG KOWVWVIKO-OLKOVOULKEG TITUXEG KOLL OO TO UELWHEVO eviLladEpov
yla TNV TPAYUOTLK) CUMUETOXN Twv evlladepouévwy ota SLOXELPLOTIKA MUETPA, AapBavovrtog
umoyn OtL N povadikn YAwooo ou opAELTaL OTLG cUVESPLATELS lval cuxva ta ayyAlkd. OAa autd
obnyouv og pio amopdkpuvon Twv eviladePOUEVWY TIEPA ATTO TO OTL N EMAYYEAUOTIKA OALEla
Bewpeltal cuxva wg To Povadiko aitlo TNG Helwong Twv anoBepdtwy. EEnyel
otL mpoodata to Eupwnaikd Awkaotrplo dnupooievoe pia anodacn mou avayvwplle MARpwS v
onuaoctia Tng LkavotnTag Tou aAleuTikoU kKAadou va Statnproel Tnv dtatpodikr kuplapxia. Mvetatl
avadopa oto dpbpo
2 tn¢ KA 6mou 1o B€pa auto Bewpeital mpwTapyLkng onuaociag. H lomavia kdAeoe tnv Eupwnaikn
Erutponr) va Swoel mePLocOTEPN POCOXN OTLG KOLWVWVLKO-OLKOVOULKEG TITUXEG TWV UETPWVY TIOU
anodaacilovrat
Kal va AdBel umodn kat ta aAAa BEpata mou ennpealouv TOUG MOPOUG OTWG 0 EpuBPOG TOVOC Kol
n Bnpeuon Tou amod to PIKPA TEAAYIKA. AvadEpPETaL O pia HeAETN Tou Icatmar omou Biyetal n
mapouaia tou
g€puBpou tévou otnv Balaocoa tng KataAoviag ,mpokelpévou va afloAoynBboulv oL EMUMTTWOELG TOU.
2€ aUTOUC TOUG TTAPAYOVTEG TIPOCTIOETAL KOlL N EMUMTWON TWV EEVIKWV ELOWV 0w Tou Mnemiopsis
leidyi, mou n
ETPPOIN TOU OTA UIKPA TEAQYIKA HEAETNONKE Kal Tapoucldotnke oto MEDAC amd Ttov
geunelpoyvwpova ko Paliaga. MNépav autov, ta 6ca cupPaivouv oto ABpivt (pagellus bogaraveo)
uetall AvéaAouaiag kat
Mapokou eival mapepdepny e 0oa cupPaivouv oto Xtevo NG ZikeAlog amo amoPn €AAewdng
LOOPPOTILAG OTLC AALEUTLKEC SpAoELG. MNa Tov AGYo auTO Ta AALEUTIKA TG votiou AdpLkig auéavovtat
Kol auTO KaBLotd avaykaia pia emtayuvon tng dtadikaoiag SLaxELPLOTIKAG EVapUOVLONG KAl TNV
epappoyn piag oAlotikng Bewpnong. Yrapyet éva mpofAnUa oto
oUAAOYLOUO TIOU avamtUooeTal ylati n mpwtn ocuvenkn eivat n Bvnowotnta anod tnv aiievon (F)
evw n 6evtepn ouvOnkn eival otL n duokoAia mou avtipetwmnilouvv ta anobépata dev odeiletal
HOVOoV
otnv F aAAd Kol o€ GAAOUC TP AYOVTEC. AUCTUXWG OUWG TO TTAPAAOYO KoL AavOOoUEVO CUUTTEPACHOL
OTO OTIOL0 KOTOANYOULLE TIAVTOTE (vl TO TO TPOPANUA EXEL VAL KAVEL LE TNV UTIEPAALELON).

O Mario Vizcarro Bewpet 0TL Ba mpémel va uTtapéel pia yvwpodotnon.

H Valérie Lainé suxaplotel 6Aoug 6coug mrpav tov Aoyo ylati dp€tog Ba cuvtaxBel n €kBeon yla tnv
epappoyn Twv MoAvetwv MPOoypaUUATWY VW aUTA yla To MSY Ba yivel to 2025. O poAog tng EE
eival va edappolel tnv vopoBeoia AapPfavovtoag umoyn TIG VOULKEG MTUXEC. Ekelvn Oopwg Ba
UTIOYPOUULOEL TIG KOLVWVIKO-OLKOVOULKEC TITUXEG. Exel kataAdBel OtL umapxouv MpoBARUATA WC
TPOG TNV SLaXelpLlon TNG AALEUTIKNC TTPooTAOeLaG Kal Ba TTPETEL ETTONC VA YIVEL KATAVONTO UE TIOLOV
Tpomo Ba punopouvoe va epappootel kaAutepa to FEAMPA. Aleukpuvilel Opwg ot dev eival duvarn
N LETODOPA TWV AALEUTIKWVY NUEPWY OE VOUOBETIKO eminedo. Ta aAlEUTIKA OpLA TWV Yapidwy OpwC,
Ba pumopouocav va eival éva BEpa mpog dteukpivnon HeTtafl Twv GAAwvV yla va GTaceL Kavelg oe
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OUUPWVIEG LETAEY TWV KPATWV HEAWV TIPOKELWEVOU va e€aodalloTtel n xprion twv dltabéoiuwy
noootNTwyv. e KkAaBe mepimtwon, n oulitnon Ba ocuvexlotel ylati autog o Sldloyog eival
ONUAVTIKOC. 2€ OTL apopad to ABpivt, XpeLdoTnke MOAUG XPOVOG yLa val ETUTEVXOEL Eval SLaXELPLOTIKO
npoypapupa ot eninedo NEAM, Aappavovtag umoyn petafld Twv GAAWV OTL Ta amobéparta
HELWONKAV KATA TOAU Kol Ue PLeyAaAn TaxuTnta. Mépav autol Katéotn Suvatov va YIVEL KOV UE TIG
LECOYELOKEC EEWKOLVOTLKEG XWPEC, N EAAXLOTN SLaoTOon cuvTHPNOoNG TwWV 33 EKOTOOTWV.

MéxpL oTlyUnG Katéotn Suvatov va yivel katavontd os cuvepyooia pe Bopeloadplkavoug Kot
lomtavoug EpEUVNTEC, TO WG Ba TPEMEL va SPACEL KAVELG TIPOKELMEVOU VA UTIAPEEL AVAKTNON TWV
anoBepdtwyv. AvadpEpeTal otny eunelpio otov ATAQVTIKO OMou uloBetBnkav PETpa TTOAU TILO
auotned Kat katéotn Ouvatov va amnokataotabouv ta amobépata. Elval onuaviiko va
oupudwvnBoLV cuvBnKeg LOOTNTAG YLa

Vv Slaxeiplon evog eidoug. Tnv emopevn eBdopada oto mAaiowo tng TEAM Ba yivel avadopa
0KPLBWCE o€ AUTO To BEA KUpilwG pe avadopd oto ITevo TG ZikeAiag. Eva emutAéov Bépa adopa
TNV TAPAVOUN AALELD KOL TNV CXETLKN TTWANGCH TOU TTAPAVOLOU TIPOTOVTOC OTNV EVPWTALKN ayopda.
H ka Laine Bewpel 6Tl gival avaykaio va pmnet pia tpoxomnédn oto dalvopevo. Zntael anod ta pHéAn
Tou MEDAC va cuvepyaoToUV OTn EMLONUAVON KATACTACEWV AUTOU TOU TUTTOU.

O kog Llibori Martinez Latorre (IFSUA) euxapiotel yla tnv mapouciaocn aAa Intdael va SlopBwbel
otnv dtadavela 8 to eAdaxLoto pEyebog cuvtripnong tou AtBpviou yia tTnv PuxoywyLkn aAleia amo
NV OTLyUNn

TIOU OTNV TIPAYUATIKOTNTA UTIAPXEL Eva Oplo 40 ekat. Yroypauuilel emiong otL o OtL adopd tnv
JuxaywylknaAleia, n epmopia Twv GALEUUATWY artayopeVETaL.

O Antonio Marzoa Notlevsen cupdwvel pe tov ko Llibori Martinez Latorre. Amavtdel kot otnv
Valérie Lainé, Aéyovtag OTL oL Kavoviouol umopel va

TpomomnolnBouv akopa Kol o SLadOPETIKEG XPOVIKEG OTIYUEG aAAd lval avaykaio vo umdpxel
TOALTIKN) BoUANoN. O Lomavikdg otoAo¢ eniong epapuolel edw Kal SEKAETIEC AUTA TO SLOXELPLOTIKA

TIPOYPAULLOTOL.

O ouvrtoviotn¢ Sivel Ttov Adyo otov Marco Costantini yla vo TOPOUGCLACEL TAL TIPOYPAUOTO TIOU
adopouv Tov Oaldcaolo Xwpko Mpoypappatiopd (MSP) otnv Autiky Meodyelo. ZTnv mepLloxn auTh
N Hovadikn xwpa

niou Sev €xel uloBetnoeL TNV odnyila MSP eival n ItaAia. Yrnoypappilel 6tL oe auto to mAaiolo ot
XWPEG Bl TIPEMEL VAL ETILKOLVWVOUV HETOEL TOUG OAAL

daivetal OtL yla TNV wpa dtavuouv pia ¢acn oAU autovoun. 2tnv Italia eniong KAtéotn codEg
otL dev eAdON mpaypatika urtoyn n armoPn twv aAlEwyv otnv MSP. Eva ano ta Baowka mpoBAnpata
miou Ba mpEmel

VO QVTLHETWITLOTOUV adopd TOV OVTAYWVLOHUO yLla TOV XWPO UETOEY aAlelag Kal ALOAKWY TTAPKWV.
AvtiBeta otnv TaMia Tto Tmpdypappua MSP  uvloBeTtABNKE HE OXETIKOUG HNXOVLOUOUG
napakoAouBbnong. 2 kAOe
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neplmtwon, autn n tekpunplwon Bpioketal oe cuveyn e€EALEN Kal eldikd otnv MaAAia Sie€ayetal pia
dnuoola culntnon.

O kog Costantini kaAel ta LEAN oo TNV FaAALa va TApoUV eVEPYO HEPOG otV Sladikaaoia. AvtiBeta
otnv lomavia ¢aivetal 6tL o MSP dev €xel AdBeL umoPn Tou Ta ATAUATA TOU KAASOU LOAOVOTL €XEL
A€oV uloBetnBel. Avadépel emiong otL

ETUKOLVWVNOE HE TOUC ITAAOUG EUTIELPOYVWHOVEC VLA TAL ALLOALKA TTAPKA TIPOKELUEVOU va Tou SoBoUv
TEPALTEPW MANPOPOPLEC OXETIKA PE TNV ETSpacn Tou £xeL 0 dwTLOUOGS. To MEDAC Ba evnuepwBel
yla TIG anavtnoelg mou €Aafe. Q¢ mpog TG mAnpodopleg MOV UNMAPXOUV CXETIKA LE TO AV UIOPEL
KaVELG VoL AALEVEL OTA OLLOALKA TTAPKA, VLol TNV WPA AUTO TOU Elval YWWOoTO €lval OTL amoyopeUETOL
otnv ltaAia.

H Katia Opaykoudn (AKTEA) avadépel 0Tl otnv MaAAla pmopel Kaveic va aAleUEL OTA OLLOALKA TTAPKA
XwpIc va Kataotpedel Ta KOAWSLAL.

O Marco Costantini avaAapPAaveL Tnv UTIOXPEWOH VO CUYKEVTPWOEL TLG SLaB€oipes mAnpodopieg yia
QUTO TO BEMA TIPOKELUEVOU VA eVNUEPWOEL Ta HEAN. H Rosa Caggiano umoypappilel Tnv onuacia
Tou B£patog Kat

Bewpel OtL elvat avaykaio va adplepwbel xpdvog otnv

ovAaAuor Tou.

Ita Aladopa n Jolanda Piedra Manes (lveaempa) e€nyel otL tnv enodpevn eBdopada Ba yivel otig
BaAeapideg pila ocuvavinon yla tTnv anedptnon twv aAleUTIKWV PuXoywyLlkng alleiog and tov
avBpaka. Auotuxwg n poBeopia eyypadng eivat n idta n pwépa dte€aywyng kat yi' auto Sivel tov
oUVOEOO yla va UTToPEL KaVeLg va €xeL pooPaocn.

Agv untdpyouv aAAeg apepuPaoelg kat o Mario Vizcarro oAokKANPWVEL TIG EPYOCLEG EUXAPLOTWVTOG
OOO0UGTHPAV HUEPOG, TOUG OUANTEC KAl TOUG SLEpUnVELC.

Ref.:64/2025 Roma, el 25 de febrero de 2025

Acta del Grupo Focal Mediterraneo Occidental
En linea

10 de abril de 2024

Documentos adjuntos: presentacién de las conclusiones del Grupo de Trabajo de Expertos del CCTEP
sobre el Régimen de Esfuerzo Pesquero en el Mediterraneo Occidental (Cecilia Pinto); presentacién
“Estado del arte de la evaluacion de las capturas de besugo (pagellus bogaraveo)” a partir de 2019
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en Andalucia (Antonio Marzoa Notlevsen - Unacomar); presentacion de proyectos relevantes para
la planificacidon del espacio maritimo en el Mediterraneo Occidental (Marco Costantini).

Coordinador: Mario Vizcarro

El coordinador abre la sesién recordando que esta reunidn se produce poco mas de un afo después
de la celebrada en Barcelona y que los temas siguen siendo los mismos, tal y como se enunciaron
alla por 2020, y entre ellos sefiala: la necesidad de armonizar los distintos métodos de arrastre para
alcanzar el RMS, las dificultades de los pescadores para entender el funcionamiento del plan
plurianual, el cambio en el nimero de dias de pesca disponibles durante el afio (de 100 a 125). Es
necesario empezar a considerar los aspectos ecosistémicos y la dificultad de cumplir la cuota de
camarones en un contexto de pesca mixta. Ademas, el mecanismo de compensacion ha complicado
aun mas el cumplimiento de la normativa: lo buques tienen cada vez mas dificultades para acceder
a la financiacién y el esfuerzo pesquero ya se ha reducido en mas de un 40%. Se pregunta qué
escenarios considera viables la DG Mare hasta 2030. Es necesaria una profunda reflexion de cara al
futuro, teniendo en cuenta que la reducciéon de la capacidad pesquera conlleva una pérdida de la
capacidad econdmica de las estructuras que sustentan el sector y, por tanto, una reduccion
significativa del atractivo del sector, con el riesgo de que desaparezca. Tras esta introduccién, el
coordinador pasa a la aprobacién del orden del dia y del acta de la reunién hibrida del FG celebrada
en Barcelona el 22 de febrero de 2023.

A continuacién, cede la palabra a Fabio Grati, que sustituye a Cecilia Pinto en la presentacion de las
conclusiones del grupo de expertos del CCTEP sobre el régimen de gestién del esfuerzo pesquero
en el Mediterraneo Occidental (PAM). Las diapositivas de la presentacion (adjuntas) resumen las
principales caracteristicas del PAM, que se articula por agrupaciones basadas en criterios
geograficos (UEM1 y UEM2) y en funcién de cuatro segmentos de flota. Los dias de pesca anuales
para la definicién de la base de referencia del porcentaje de reduccién del esfuerzo son los
resultantes de la media de 2015 a 2017. A partir de 2022 se activaron las capturas maximas para la
gamba de profundidad y en 2023 se aplicé el mecanismo de compensacion. En 2024, el PAM ha
entrado en la fase final del periodo de transicion y se propondrd una reduccién del esfuerzo del
9,5%. Se ensayaron distintos escenarios en la UME1 vy, al forzar el modelo matematico para alcanzar
la mortalidad por pesca (F) en el nivel de sostenibilidad (FRMS), la biomasa reacciona bien en casi
todos los escenarios resultantes, pero a nivel econédmico se produce un colapso, seguido de una
recuperacién parcial. También en la UME2, la reducciéon de F conduce en todos los casos a un
incremento de la biomasa, pero en la GSA11 se produce el mismo efecto que en la UMEL. El debate
de cara al futuro queda abierto. La reunién organizada por el CCTEP con las partes interesadas
demostrd que su participacion puede sin duda mejorar la utilizacion de los modelos.

Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) opina que, aunque todo esto es muy interesante, las
medidas de reduccién aplicadas son draconianas: todo el sacrificio recae sobre las flotas y los
Estados miembros no contribuyen a mitigar el impacto. El nUmero de dias disponibles es demasiado
bajo, aunque la biomasa parece haber reaccionado bien en los distintos escenarios. Se necesita una
vision mas amplia, ya que sélo se esta actuando sobre uno de los factores que afectan al estado del
recurso. En concreto, se refiere a las intervenciones del dia anterior, que indican que una cuarta
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parte del Golfo de Ledn estard ocupada por parques edlicos. La caida de la produccién es
significativa, con la consiguiente reduccién de los beneficios, y nadie presta atencién a lo que dicen
los pescadores. Evidentemente, algin mecanismo no estd funcionando, porque existe una
correlacién negativa entre la reduccién de las capturas y los precios, de modo que la linea de
facturacién se cruza con la linea de produccidn. La Unica instancia que debe hacer un esfuerzo para
mejorar la situacién es el sector pesquero, que sin embargo no recibe ningln apoyo econémico. La
esperanza es que, tras este periodo de transicion de cinco anos, se pueda trabajar mas.

Chato Osio (DG MARE) explica algunos aspectos técnicos de los modelos utilizados. La falta de datos
MEDITS a partir de 2022 en aguas italianas obligd, sin duda, a asumir determinadas condiciones
bioldgicas y econdmicas. Los escenarios de los modelos se basan en los resultados de la evaluacion
de las poblaciones y esto puede dificultar la comprensidn de cudl sera realmente el aumento de la
biomasa de aqui a 2030. Estos modelos tampoco pueden estimar el cambio en el FRMS a lo largo
del tiempo, que puede aumentar a medida que se aplica el PAM. También hay que tener en cuenta
gue algunas especies que tienen un alto valor econdmico no estan sujetas a la evaluacion de la
poblacién porque no estan protegidas por el PAM; por lo tanto, los ingresos procedentes de su venta
no se tienen en cuenta en el rendimiento econémico. El andlisis tampoco tiene en cuenta todas las
subvenciones aplicadas hasta ahora, como la ayuda para la compra de gasdleo. Por lo tanto, la
proyeccidn de la situacién econédmica podria resultar mas negativa que el rendimiento real. Son
aspectos que habra que incluir en la evaluacién para que sea realista.

Daniela Banaru interviene para preguntar si los modelos utilizados tienen como base otros modelos
fisico-bioquimicos que puedan considerar la reduccion de la contaminacién primaria y las posibles
mejoras medioambientales, que podrian conducir a una mejora de las poblaciones.

Rafael Mas (EMPA) se muestra sorprendido por la presentacién, ya que no se estan aprovechando
los dias disponibles: el modelo no permite modificar su nimero, y éstos quedan pendientes hasta
diciembre, cuando es dificil aprovecharlos debido a las condiciones meteorolégicas adversas.
Considera que seria importante que los dias no utilizados se trasladaran al afio siguiente. También
sefiala que los modelos suelen llevar un par de anos de retraso, por lo que las decisiones para 2025
se tomaran basandose en datos de 2023, es decir, datos que, como ocurrid con la cigala del
Adridtico, estan desfasados y no reflejan la situaciéon actual. Mientras tanto, es posible que la
biomasa haya aumentado, pero los datos disponibles no lo confirman.

Antonio Pucillo (ETF) pregunta si las proyecciones a 2030 tienen en cuenta el cambio climatico y
Fabio Grati contesta que los modelos se basan en datos de captura y no consideran un posible
aumento de la temperatura. El coordinador del GT5 sefiala también que no ha llegado ninguna
ayuda econdmica al sector para los cierres espacio-temporales, que siguen corriendo a cargo de las
empresas, lo que sin duda representa un problema de cara al relevo generacional.

Chato Osio (DG MARE) interviene para aclarar que los modelos de evaluacion de las poblaciones
consideran la mortalidad natural, por lo que incluyen indirectamente la cuestién medioambiental.
Los modelos econdmicos para las proyecciones a 2030 se basan en informacion biolégica porque no
logran integrar los aspectos medioambientales. Las proyecciones a 2030 llevan inherente un nivel
considerable de incertidumbre, que comienza ya en la evaluacién de las poblaciones. En respuesta
a Mas, aclara que es cierto que la evaluacién se hara con datos de 2023 para decidir cémo actuar
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en 2025, pero esto es lo maximo que se puede hacer. Las especies cubiertas por el PAM son
poblaciones que tienen un ciclo vital de varios afios, por lo que no deberian cambiar
significativamente de un afo a otro.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) cree que es necesaria una reflexion mas amplia, pensando en el PAM
dentro de la PPC. Cuando se propuso el reglamento en 2019, planteando una reduccidn del esfuerzo
del 40%, todas las asociaciones profesionales se rebelaron, alegando que esta reduccién supondria
un punto de no retorno en términos de rentabilidad. La respuesta en aguel momento fue que estas
medidas draconianas conducirian a una recuperacion significativa, y en cambio sélo se observé una
ligera mejora. Se plantean entonces varias consideraciones, sin olvidar el hecho de que no se
aprovecharon todos los dias disponibles. Este fendmeno puede atribuirse a varios factores, entre
ellos la autorregulacion, que llevé a una mayor reduccién de los dias, consideraciones de mercado
en relacion con la evolucién de los precios, y problemas de meteorologia. Aunque los dias de pesca
se redujeron aln mas, las medidas adoptadas no han sido suficientes. Llegados a este punto, las
limitaciones de los modelos matematicos ya no son relevantes ante un hecho macroscépico: la
terapia identificada, es decir, la reduccion de F esta produciendo resultados escasos. En estos cinco
anos, no se ha alcanzado el objetivo, de lo contrario no seguiriamos hablando de nuevas reducciones
de la actividad. Cuando se contabilice la caida global de los ingresos resultante, a saber, si todavia
guedara alguien para disfrutar realmente de la tan esperada y lenta recuperacion. El problema es
superar la caida. Si se pretende seguir con esta terapia, basandose sélo en una poblacién, sin tener
en cuenta todos los demas factores, el empleo en el sector se vera sin duda afectado negativamente.
En cuanto a las subvenciones, como la exencion fiscal del gaséleo, hay que ser consciente de que
sin ellas el sector ya estaria muerto. Hay que interrogarse, también en los foros internacionales. La
evaluacién del estado de las poblaciones no tiene en cuenta, por ejemplo, las relaciones entre
presas y depredadores, porque se ha dicho que el enfoque ecosistémico no es aplicable. Esta claro
gue las medidas adoptadas hasta ahora no son las adecuadas.

En apoyo de la intervencion de Buonfiglio, Mario Vizcarro afnade que se estad constatando lo que
algunos institutos oceanograficos ya habian anticipado: no es suficiente basarlo todo en F. Las
capturas mdaximas sostenibles se han convertido en una trampa. Ya se estd llegando al punto de no
retorno y esto es algo que las estadisticas no son capaces de detectar. O se cambia de rumbo o la
pesqueria se acaba: el modelo adoptado estd llevando a la extincion del sector y las
administraciones deberian modificarlo, fijando plazos mds largos y mirando mas por la
sostenibilidad, porque un buque que se para es un buque irrecuperable.

Carlos Ros Vicens (FBCP) sefiala que la gamba de profundidad es una especie estratégica en la pesca
demersal. El primer trimestre del aino no es especialmente interesante para este tipo de captura,
por lo que los barcos no salen, dejando la parte mas importante de la cuota para periodos mas
interesantes. Ahora esta claro que el estado del recurso ha mejorado y que la biomasa no esta en
mal estado, pero esta situacion aun no se refleja en los datos cientificos porque llevan dos afios de
retraso. Critica que se estén aplicando dos medidas diferentes a la misma flota, tanto en términos
de reduccién de dias como de cantidad: esto supone que no hay dias suficientes para alcanzar la
cuota y significa que en Navidad va a haber gambas rojas de terceros paises en los mercados. Esto
preocupa mucho a la flota.
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Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) explica que el problema es esencialmente burocratico,
porque la administracidn reserva un porcentaje de jornadas hasta una determinada época del afio
y, sin embargo, cuando por fin estdn disponibles, los dias que quedan ya no son suficientes para que
los pescadores las agoten todas. Los fondos existentes son escasos y no pueden compensar las
medidas impuestas por el PAM. No hay ninguln otro sector al que se haya impuesto una reduccién
tan grande de la capacidad de produccidn, que es del 50% en 5 afios. Y los Unicos perjudicados son
los pescadores, las pequeiias empresas familiares. Hace tiempo que se viene pidiendo la ampliaciéon
de los objetivos del PAM hasta 2030.
Gennaro Scognamiglio (UNCI) aclara que no se esta poniendo en tela de juicio la ciencia, un recurso
necesario de cara al futuro, sino que se esta discutiendo cdmo se manejan los datos. El sector ha
aceptado reducir el esfuerzo con un impacto social muy fuerte y esto obliga a los buques pesqueros
a salir incluso en condiciones meteorolégicas desfavorables para que la actividad siga siendo
rentable. El 80% de las capturas son importadas y los desembarcos se han reducido en un 50%. El
supuesto restablecimiento es lento y no prevé una recuperacién econdmica real. No hay futuro para
el sector, ni siquiera en términos de oportunidades de empleo. Ademas, la cuenca mediterranea
sufre indiscriminadamente lo que ocurre en la costa norteafricana. El dia anterior se ha hablado de
los aerogeneradores y de su gravisimo impacto en el mar, tanto por las excavaciones de las
instalaciones como por su luminosidad. Es necesaria una visién mas amplia de los factores que
afectan a las poblaciones.
Chato Osio (DG MARE) presenta los resultados del grupo de trabajo de evaluacién del esfuerzo.
Confirma lo dicho por el representante de la FBCP, que desde 2009 se ha producido una reduccién
muy fuerte de la F y esto es un claro indicio de la mejora de las poblaciones. También sefiala que
desde 2020, afio de inicio del PAM, se han observado fuertes variaciones en la reduccion de F,
mientras que, desde el punto de vista de la biomasa, hay una sefial importante para el lenguado,
pero menos relevante para la merluza. Se necesita mas tiempo para observar las repercusiones
sobre la biomasa. Los graficos resultantes del grupo de trabajo de expertos del CCTEP muestran una
mejora de las poblaciones, especialmente en la UEM2. Por tanto, la gestidn aplicada por el PAM
estd funcionando, aunque a distintos niveles, pero es demasiado pronto para obtener sefiales mas
claras. Considera que mientras la F se mantenga por encima del FRMS, es necesario seguir teniendo
cantidades de captura bajas, ya que el nivel de biomasa de las poblaciones no es tal como para
garantizar una posibilidad de captura éptima.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) contesta que precisamente por eso seria importante darse dos afios
de margen para observar el efecto de los cinco afios de PAM, porque si se sigue reduciendo, se corre
el riesgo de pasar el punto de no retorno.
Antonio Pucillo (ETF) y Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) recalcan puntos fundamentales
como el fracaso de las empresas provocado también por los retrasos en la estimacién de los efectos
del PAM, la invasion de productos extranjeros en los mercados y la falta de evaluacion de los
factores medioambientales.
Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) recuerda que la fuente de datos y Unica referencia de que
se dispone es la Pesca: si reducimos la actividad pesquera, légicamente reducimos la llamada
Mortalidad por Pesca. En este sentido, si fuéramos capaces de reducir la contaminacion, los efectos
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del cambio climatico, etc., observariamos mejoras en el estado de los stocks al reducirse las
mortalidades provocadas por todas las demas realidades que perjudican a las poblaciones de peces.
Tiene que haber un equilibrio entre la “fuente de datos” y la politica de gestion aplicada. Y esto no
estd ocurriendo en el caso de la Pesca, sefialada y tratada como el Unico problema.

A continuacién, se pasa al siguiente punto del orden del dia, relativo a los posibles escenarios a
partir de 2025, presentados por la DG MARE. Esta cuestion fue investigada por el grupo de expertos
del CCTEP 24-02, para poder evaluar los posibles enfoques de modelizaciéon socioeconédmica de
forma mds unificada y en consonancia con la EEM (evaluacién de la estrategia de gestion). El estudio
revela que el horizonte temporal del tratamiento previsto iria mucho mas alld de octubre de 2024,
lo que deja claro que es imposible aplicar la EEM en el plazo requerido desde el punto de vista de la
gestién. Por tanto, se mantiene el planteamiento actual, con los mismos modelos, aunque
perfeccionando los aspectos de modelizacién de subvenciones y precios. El debate sobre los
escenarios es totalmente prematuro, pero es importante contar con la opinién del MEDAC: el
objetivo de FMRS para proporcionar referencias de cara a la gestién del afio siguiente se mantiene,
pero si se utiliza el FMRS de la merluza (merluccius merluccius) como referencia para la toma de
decisiones, las reducciones serian muy significativas. Al parecer, un porcentaje importante de las
capturas de merluza se realiza con palangre en la UME1 y con redes de enmalle en la UME2. Si la
merluza se gestiona considerando sélo el esfuerzo de arrastre, por un lado, las reducciones serdn
mas importantes, por otro sélo actuaran sobre las pesquerias que capturen ejemplares de entre 2
y 5 afios. Es necesario conocer la orientacién del MEDAC respecto a las medidas que puedan afectar
a otras artes, con vistas a distribuir los esfuerzos de reduccién entre las flotas. El coordinador confia
en que esta peticion obtenga la aportacién de los miembros y la implicacion del MEDAC en un
debate especialmente importante. Hay que tener en cuenta tanto los recursos como las estructuras
pesqueras.

A Marzia Piron, que pregunta sobre la posibilidad de seguir interactuando con el CCTEP en el aspecto
socioecondmico, Chato Osio contesta que formalmente el didlogo no esta suspendido. La reunién
con Ralf Doring del afio anterior tenia por objeto recoger datos concretos, como los relativos a los
salarios, y no pretendia ser una colaboracion permanente. También precisa que el plazo para el
dictamen solicitado sobre la merluza finaliza en junio.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) sefiala que, a la luz de las consideraciones anteriores, los resultados de
la reduccion del esfuerzo aplicada en los ultimos cinco afios no estaran disponibles hasta 2027.
Sefiala que aun no se dispone de un informe sobre la evaluacion socioecondmica del PAM. Por tanto,
seria importante congelar las medidas hasta 2024 y esperar los resultados socioecondmicos y de
biomasa. Es necesario considerar el impacto de las artes sobre la merluza, especialmente en la
UEM1, teniendo en cuenta la dificultad de estimar las capturas de las pesquerias artesanales, puesto
gue el cuaderno diario de pesca pasara a ser obligatorio sélo en los préximos afios. En cualquier
caso, las organizaciones profesionales italianas, y muy probablemente también las espafiolas y
francesas, pediran que se congele el esfuerzo pesquero hasta 2024, hasta que se disponga de los
resultados.

Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) estd de acuerdo con la intervencién de Buonfiglio y se
extrana de que aun no se haya formulado ninguna hipdtesis sobre la evolucidn a partir de 2025, ya
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gue habria que pensar en todas las ayudas puestas a disposicidn por los Fondos Estructurales. Para
congelar la reduccion del esfuerzo hasta 2024, la CE podria utilizar el mecanismo de los actos
delegados, que también se han utilizado en otras situaciones.

Chato Osio cree que no es posible congelar el esfuerzo a 2024 porque un buen nimero de
poblaciones, especialmente en aguas espafiolas y francesas, no alcanzaran el RMS el 1 de enero de
2025.

El coordinador cede la palabra a Antonio Marzoa Notlevsen para la presentacion adjunta sobre el
estado de la evaluacién de capturas de pagellus bogaraveo a partir de 2019 en Andalucia. Marzoa
hace un repaso de la evolucion de esta poblacién en la serie histérica, recordando que en 2019 se
puso en marcha un plan de recuperacién del recurso, con la consiguiente reduccion de la capacidad
de pesca. En aguel momento, ya se habian puesto de manifiesto las diferencias con la normativa de
los paises norteafricanos. En 2013, la cuota disponible para Espafia se redujo aun mas, hasta el 36%.
Esto causo una reduccidn de los buques pesqueros, que pasaron de 140 a 91. Marzoa explica que
este recurso ha sido gestionado por la parte espafiola desde 1999 mediante la reduccién del
esfuerzo pesquero. En las diapositivas adjuntas se muestran los datos recibidos de la Junta de
Andalucia, que muestran un descenso del 80% de las capturas en los ultimos cinco afios. La reflexidon
del presidente sobre la gestidn llevada a cabo por la CGPM va desde la falta de atencién a los
aspectos socioecondmicos hasta el escaso interés mostrado por la participacién efectiva de las
partes interesadas en las medidas de gestidn, teniendo en cuenta que el Unico idioma que se habla
en las reuniones suele ser el inglés. Todo ello conduce a la alienacién de las partes interesadas,
ademads del hecho de que a menudo se considera que la pesca profesional es la Unica causa del
declive de las poblaciones. Explica que el Tribunal de Justicia publicé recientemente una sentencia
en la que reconoce la importancia de que el sector pesquero conserve la capacidad de mantener la
soberania alimentaria, refiriéndose al articulo 2 de la PPC, en el que se prioriza este concepto. Por
ello, Espafia ha invitado a la Comisidon Europea a prestar mas atencién a los aspectos
socioeconémicos en las medidas que se adopten y a considerar también otras realidades que
afectan a los recursos, como es el caso del atun rojo y su depredacién de pequefios pelagicos. Cita
un estudio del Icatmar que destaca la presencia del atun rojo en el mar catalan para evaluar su
efecto. A esto se afiade la incidencia de especies exdticas, como la Mnemiopsis leidyi, cuyo efecto
sobre la reproduccién de los pequefios pelagicos ha sido estudiado y expuesto en el MEDAC por el
experto Paliaga. Ademas, lo que estd ocurriendo con el besugo (pagellus bogaraveo) entre Andalucia
y Marruecos es muy similar a lo que ocurre en el Estrecho de Sicilia, en términos de desequilibrio en
la actividad de la flota. Como consecuencia, los buques norteafricanos estan aumentando y esto
exige una aceleracidn del proceso de armonizacidon de la gestion y la aplicacidn de una vision
holistica. Hay un problema en el silogismo planteado, ya que la primera premisa es la mortalidad
por pesca (F), la segunda premisa es que las dificultades que atraviesan las poblaciones no se deben
solo a la F, sino también a otros factores. Pero, por desgracia, la conclusion ilégica e incorrecta a la
gue siempre se llega es que el problema reside en la sobrepesca.

Mario Vizcarro cree que hay que llegar a un dictamen.

Valérie Lainé da las gracias a todos los que han tomado la palabra, porque es este afo cuando se
elaborard el informe sobre la aplicaciéon del PAM y también sobre el RMS en 2025. El cometido de
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la CE es aplicar la legislacion, teniendo en cuenta los aspectos juridicos, pero ella insistird en la
importancia de los aspectos socioecondmicos. Entiende que hay problemas en la gestidon del
esfuerzo pesquero y también hay que esclarecer la mejor manera de aplicar el FEAMP. Sin embargo,
sefiala que, a nivel legislativo, no es posible transferir las jornadas de pesca. Los limites de capturas
de gambas, sin embargo, podrian ser un aspecto que hay que aclarar, sobre todo para llegar a
acuerdos entre los EM que garanticen el aprovechamiento de las cantidades disponibles. No
obstante, el debate continuard, porque este didlogo es esencial. En cuanto al besugo, se ha tardado
mucho en llegar a un plan de gestion a nivel de la CGPM, teniendo en cuenta ademas que la
poblacién se ha reducido muy rapidamente. Mientras tanto, ha sido posible compartir la talla
minima de conservacion de 33 cm con los paises mediterrdneos no comunitarios. Hasta la fecha, en
colaboracién con investigadores espafioles y norteafricanos, ha sido posible llegar a entender cémo
actuar para recuperar la poblacion. Informa sobre la experiencia en el Atlantico, donde se tomaron
medidas mucho mas estrictas y fue posible reconstituirlo. Consensuar condiciones equitativas para
la gestion de una especie es crucial y la semana que viene la CGPM debatirad este mismo tema,
especialmente en referencia al Estrecho de Sicilia. Otra cuestidn es la pesca ilegal y su venta en el
mercado europeo. Lainé cree que es necesario detener este fenédmeno y pide que los miembros del
MEDAC colaboren en la denuncia de estas situaciones.

Llibori Martinez Latorre (IFSUA) agradece la presentacion, pero pide que en la diapositiva 8 se corrija
la talla minima de conservacion del besugo para la pesca recreativa, ya que en realidad el limite es
de 40 cm. También subraya que la pesca recreativa tiene prohibida la comercializacion.

Antonio Marzoa Notlevsen estd de acuerdo con Llibori Martinez Latorre. También replica a Valérie
Lainé, afirmando que la normativa puede modificarse, aunque con plazos variables, pero hace falta
la voluntad politica. La flota espafiola lleva décadas aplicando estos planes de gestion.

El coordinador cede la palabra a Marco Costantini para que exponga los proyectos relevantes sobre
Planificacién Espacial Maritima (PEM) en el Mediterraneo Occidental. El Unico pais de la zona que
no ha adoptado la directiva PEM es Italia. Destaca que los paises deberian comunicar entre si en
este ambito, pero parece que de momento proceden de forma independiente. En Italia también se
ha puesto de manifiesto que nunca se ha tenido realmente en cuenta la opinidn de los pescadores
sobre la PEM. Uno de los principales problemas que hay que afrontar es la lucha por el espacio entre
la pesca y la energia edlica. En Francia, en cambio, la PEM ha sido adoptada, con sus mecanismos
de seguimiento. Sin embargo, esta documentacidn esta en constante evolucién y precisamente en
Francia se esta desarrollando el debate publico, por lo que Costantini invita a los miembros
franceses a participar activamente en el proceso. En Espaia, en cambio, parece que la PEM ha
pasado un poco por alto las peticiones del sector, aunque ya esta aprobada. También informa de
gue se ha puesto en contacto con expertos italianos en energia edlica para obtener mas informacién
sobre el impacto de la iluminacién y pondra al dia al MEDAC al respecto. En cuanto a la posibilidad
de pescar en los campos edlicos, se sabe que en Italia actualmente esta prohibido.

Katia Frangoudes (AKTEA) informa de que en Francia es posible pescar en los campos edlicos,
teniendo cuidado de no dafiar los cables.

Marco Costantini se compromete a reunir la informacién disponible sobre el asunto y a poner al dia
a los miembros.
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Rosa Caggiano subraya la importancia del tema y considera que hay que reservar tiempo para
tratarlo.
En el punto Varios e imprevistos, Jolanda Piedra Manes (lveaempa) seiiala que, la semana siguiente,
Baleares acogerd una reunion sobre la descarbonizacién de los barcos de pesca recreativa.
Lamentablemente, el plazo para inscribirse finaliza ese dia y facilita el enlace para acceder al mismo.
Al no haber mas intervenciones, Mario Vizcarro cierra la sesién dando las gracias a los participantes,
ponentes e intérpretes.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F L 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



